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‘ La legge sulle banche 


Uno degli argomenti principali, sul quale 
gi fondano i fautori di un potente ed unico 
istituto di emissione, è qu@to della forte scorta 
metallica, che consentirebbe, sopprimendo il 
corso legale, il baratto libero, e quindi solle- 
Serehbe il paese dall’aggravio del cambio, 
preservandolo da ogni ritorno al corso forzoso. 

Questa è la più grande Ilfusione, che si pos- 
su ‘far passare innanzi agli occhi degl’ine- 
Sperti. Qualunque sistema bancario si adottasse, 
ìe condizioni monetarie del paese resterebbero 
tali © quali. Per mutarle non ci sono che due 
cootticienti: maggior produzione, colla relativa 
maggior esportazione, e maggior risparmio. 
Non c'è altro. 

Fd invero, riuniamo un momento tutte 
le banche attuali di emissione e facciamone 
mina sola, aggiungendovi lo Stato coi suoi 340 
milioni di biglietti e la scorta metallica del 
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remo bensì una forte scorta metalli- 
pirata in una sola cassa, anzichè in 
te, e lo stesso quantitativo di carta : 
ma siccome le esigenze del mercato per gli 
scambi coll’estero saranno eguali ed eguali 
queile del Tesoro pel debito che dobbiamo 
gare all’estero, è chiaro che, tenendo gli 
Sportelli aperti, in due o tre anni la potente 
scorta metallica prenderebbe la stessa via che 
hanno preso in gran parte i 600 milioni del 
prestito per l'abolizione del corso forzoso. 

\von. Boccardo dice che le scorte metalli- 
che sio diminuite dall’abolizione del corso 
forziso in poi. Ciò non è esatto, ma dato che 
foss», la causa si dovrebbe ricercare nella 
shilincia economica e nell’aumento del debito 
pubblico all’estero per le troppe emissioni di 
fitolî. mai nella maggior espansione del cre- 
dito all'interno. 

Mel resto, noi non neghiamo che una vol- 
ta concentrato il eredito in un potente istituto, 
questo possa rafforzare le scorte metalliche 
e impedire le periodiche recrudescenze del 
cambio: ma în qual modo ? Col sistema indi- 
cato ’Economista di Firenze, ossia limitan- 
do il eredito e portando il tasso di sconto al 9 
qal 10 per Oto, per i are i capitali stra 
nieri ad impieghi in Italia. 

Ma, in questo caso, come già dicemmo, si 
farà morire di anemia il paese, giacchè pa- 
recchie industrie o commerci, che oggi sì 
reggono ancora collo sconto al 6, domani su 
rebbero recisi collo sconto al 10. 

no a che l'utile del lavoro basta per com- 
pensare il credito ed ofire un lieve avanzo 
per la vita, si va innanzi; ma quando tutto 
l'utile dol lavoro venisse assorbito o bastasse 
appeua per compensare il capitale fornito dal 
eràdito, francamente, sarebbe paralizzata qua- 
lunque iniziativa, qualunque attività. 

Dopo tutto, se per riuscire a metallizzare 
l'Italia, si deve morir d'inedia, val meglio 
vivere col corso forzoso, che alla peggio non 
riuscirà mai così gravoso come lo sconto por- 
tato ad una pressione tale, da soffocare qua- 
lunque attività. 

Ed ecco perchè ci sembra che il voler fare 
una questione di sistema bancario a base di 
criterio monetario, in un paese dove questa 
tase naturale manca, quasichè colle leggi 0 
coi sistemi si potesse fare il miracolo di tra- 
sformare la carta in oro, cisembra una vera 
assurdità. 

Per ora le banche di emissione in Italia 
vanno considerate più come banche di circo- 
lazione che come banche di credito. Quando 
saranno vere banche di credito, allora le con- 
dizioni monetarie del paese saranno mutate e 
allora 0 colla banca unica o con più banche 
si potrà riordinare îl sistema a base mone- 
tari: perchè la base ci sarà. 

Oggi adunque è tutta questione di circola- 
zione; quindi bisogna limitarsi a porre que- 
sta circolazione In armonia alle condizioni ed 
ai bisogni del paese. E per evitare qualun- 
que perturbazione, conviene rispettare gl’in- 
teressi esistenti il più che si può, trovando 
modo di assicurare la vita e l’azione degli 
attuali Istituti, in modo che quest’ azione 
possi svolgersi, con equo ed onesto utile dei 
capitali impegnati, ma sovratutto con mag- 
gior utile e profitto dell’ attività nazionale. 

Le teorie sono belle e buone, quando un 
paese si trova in stato di formazione o in con- 
dizioni normali; ma quando manca siffatta 
situazione, le teorie migliori sono quelle che 
meglio rispondono alle circostanze di fatto. 

E questo fu il giudizio fondamentale sul 
quale la Commissione parlamentare ha prese 
le sue deliberazioni pel nuovo progetto. 

La necessità immediata è, senza dubbio, 
quella di provvedere all’insufficienza del me- 
dio circolante, insufficienza che è dimostrata 
dal fatto stesso di 180 milioni di circolazione 
escedente. 

con una maggior espansione, rafforzata 
da maggior garanzia dell’attuale, se con di- 
sposizioni atte a porre gl’istituti esistenti in 
grado di meglio svolgere la loro azione a pro- 
fitto dell'attività nazionale, si riuscirà, com'è 
;sperabile, ad imprimere un nuovo soffio di 
ita al paese e rianimare le forze produttive, 
To scopo raggiunto dimostrerà la bontà e l’ef- 
ficacia del sistema adottato e la convenienza 
di migliorarlo in modo definitivo. 

Se poi questi vantaggi non si potessero rag- 
|giungere e dovesse risultare dall’esperimento 

tto che il vizio risiede nel sistema, allora 
sarà il caso di disoutere sulla convenienza di 
ina radicale riforma. 

Dopo tutto, gravi pericoli non si possono te- 
‘mere in un periodo di 10 anni. Se siamo ar- 
frivati fin qui collo stesso sistema, per quanto 
organicamente imperfetto, senza enormi e pro- 
‘fondi turbamenti, è chiaro che la peggio che ci 
pa toccare colle innovazioni proposte dalla 

immissione, sarà di non aver conseguito quei 
maggiori e notevoli vantaggi, che per ora ci 
è lecito sperare. 

L'opera del Parlamento adunque deve con- 
vergero a perfezionare, per quanto è fattibile, 
le proposte concretate dalla Commissione che 
Migliorano, senza scuoterne lo basi, il pro- 
Jelio del govertio. 


—___: 
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sbgna che è giuato il principe Enrico di a 
ed è sceso al palazzo reale. 


(N.) Berlino, 14, 19,15 pom. — Il conte di 
Waldersee arriverà posdomani a Berlino. L'impe- 
ratore ha regalato a Waldersee, in occasione del 
suo genetliaco, un quadro rappresentante un pae- 
saggio della Norvegia. 

dono era accompagnato da un autografo so- 
vrano concepito în termini molto lusinghieri. 

(N) Vienna, 14, 12,35 pom. — Il Governo 
serbo ha deciso di istituire un consolato ad Odessa, 

(N.) Berlino, 14, 2,10 pom. — L’imperattice 
Federico si recherà ad Atene nel mes di luglio. 

Nell'autunno il Re di Grecia verrà a Berlino 
per accompagnare il principe Nicolò, sno terzoge- 
nito, all'Accademia militare. [1 principe entrerà 
quindi nell'artiglieria grec 

(N.) Londra, 14, 2,10 p. — Il Duea di Edim- 
burgo presenterà domani ai Re di Wurtemberg 
l'ordine della Giarrettiera, conferitogli dalla Regi- 
na Vittoria, © ripartirà quindi per l'Inghilterra. 


(N.) Pietroburgo, 14, 1,20 pom. 
colì di Corte si è incerti ancora circa il viaggio 
marittimo che lo Crarevitch e suo fratello, gran- 
duca Giorgio, debbono intraprendere durante l’an- 
no. Alcuni credono che si limiterà ad una 
sata dei mari europei ; altri, che si estenderà fino 
allo coste indiane. 

I due principi partiranno nell'autunno. 


6.) Iertino, Ti, — È'Imperatore Guglielmo 
ha ricevuto il generale A. Belfras d'Abnonburg, 
aiutante di campo e cancelliere militare dell'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, che gli rimise una let- 
tera autografa del suo Sovrano. 

Dopo l'udienza inperiale ; il generale Beltras 0 
il colonnello barone di Steininger, addetto militare 
all'Ambasciata austro-ungarica, hanno fatto cole- 
zione coll'Imperatore, 


€) Madrid, 1 protocolio della Conie- 
ferenza sulla proprietà industrialo sarà firmato oggi. 

Tutti i delegati, eccottuati quelli degli Stati Uniti 
d'America e del Belgio, aderirono ad referendum 
alle risoluzioni della Conferenza. 


(N.) Madrid, 14, 11.55 ant. — Nel meeting, 
tenuto in onore degli studenti portoghesi, questi 
e gli studenti spagnuoli tennero dei discorsi pro- 
pugnando la fratellanza tra le due nazionalità della 
penisola iberica. 


L'espulsione dei giornalisti 


Parecchi giornali esteri censurano l’espul- 
sione di alcuni giornalisti esteri e se la pi- 
gliano coll’on. Crispi, dicendo che questi atti 
non mutano le condizioni dell’Italia ecc. ece. 

Ebbene, sappiano i nostri confratelli all’e- 
stero che la grande maggioranza dell’opinio- 
ne pubblica italiana non ha certo disappro- 
vata la misura presa dal Capo del governo. 

E sappiano di più, che in Italia si è ormai 
abbastanza seccati di tutte queste ipocrite la- 
mentazioni e piagnistei sulle sorti misere, di- 
sgraziate, disperate del nostro paese e sulle 
profezie di catastrofi e rovine che i corri- 
spondenti esteri si dilettano a pubblicare sul 
conto dell’Italia, facendo eco, forse senza vo- 
lerlo, ad un gruppo di volgari sreculatori, 
senza patria, che si annidano in Italia. 

La stampa italiana mantiene sempre la più 
grande riserva sui fatti interni delle altre 
Nazioni. 

L'Italia ha bensi degl’ impegni finanz 
all’estero, ma è uno dei pochi Stati in Eu- 
ropa che possa vantare di avervi fatto onore 
sompre a costo di qualunque sacrificio e non 
abbia mai tradita la fiducia dei suoi creditori. 

Non tutti possono dire altrettanto. Aspet- 
tino dunque a compiangerci ed a tratiarci co- 
me un paese di falliti e di disperati, quando 
lo Stato italiano avrà ritardato di un minuto 
all'osservanza dei suoi impegni. 

Se abbiamo delle miserie © delle difficoltà, 
penseremo noi a vincerle, e non abbiamo bi- 
sogno nè di prefiche, nè di profeti di male 
augurio. 

LL ____—_—___—=: 


Le Opere pie al Senato 


La beneficenza e le Congregazioni di carità 


Uno dei punti del progetto più controversi e 
sul quale più vivaci avvennero le discussioni nella 
Cainera e nella stampa, fu quello della costituzio- 
ne delle rappresentanze amministrative dell 
tuzioni di beneficenza, che lo schema approvato 
dai deputati stabiliva elettive, conferendone il di- 
ritto di nomina al Consiglio comunale del luogo 
con parecchie restrizioni ed esclusioni per incom- 
patibilità reali o presunte. 

L' esclusione degli ecclesiastici con cura d' ani- 
me, era presso a molti —e noi fummo del nume- 
ro — soverchia; come pericolosa pareva ad altri 
la possibilità che i membri delle Congregazioni di 
carità, dovendo esscre eletti dal Consiglio comuna- 
lo, fossero tutti od in grande maggioranza, scelti 
tra i consiglieri comunali stessi. 

Il progetto del Senato mantiene ferma la prima 
disposizione, modifica la seconda e ritocca in pa- 
rechi punti gli altri articoli, che hanno rapporto 
al capitale argomento della buona costituzione 
delle Congregazioni di carità. 

Ecco în quali termini la relazione dell'ufficio 
centrale (on. Costa relatore) rende conto delle di- 
scussioni avvenute e giustifica lo deliberazioni 
prese dalla maggioranza dell' ufficio. 


Nivno avrebbe potuto pensare ad un mutamento 
radicale di sistema sancito dal progetto approvato 
dai deputati e che sostanzialmente conferma quello 
della leggo vigente. La baso elettiva della congre- 
gazione di carità è e doveva rimanere intangibile. 

Ma, per provenire pericoli © circondare l'azione 
di questi corpi elettivi di cautele atte a mantenor- 
n0 0, occorrendo, a rivendicarno la legalità si sono 
studiati e proposti freni. 

Fra i temperamenti suggeriti per gompletarno ed 
omendarne l'organismo, non parve al vostro Ufficio 
centrale accettabile quello di assicurare nella con- 
grogazione di carità la rappresentanze dello mino- 
fanze. A parte ogni discussione interno alla cor- 
rottozza od all'efficacia del sistoma, parve al 
vostro Ulicio centrale che questo concetto non 
Sia conciliabile coll'indole della missione affidata 
dalla legge alla. congregazione di carità; la qualo 


non ha opinioni da rappresentare, sistemi da far. 


prevalere, indirizzi da esplicare, che presuppongano 
‘necessariamente una preventiva formazione di schis- 
re di fautori od ‘ma deve raccogliersi in- 

solo intehto di amministrare nei 


jangere agli elementi aottivi alti membri, o dor 
signati dalle loro funzioni od uffici, o prescelti dal- 
la pubblica amministrazione, o delegati da altre 
rappresentanze; per adempiervi le funzioni di cu- 
stode della legalità e di rappresentante dell’ inte- 
resso pubblico o della pubblica autorità. 

A parte l'ibridismo chene deriverebbe, ripugnan- 
te ad ogni criterio di autonomia, di semplicità e 
di sollecitudine amministrativa, se trattasi di per- 
sone rivestite di pubblica autorità, - prescindendo 
dal sindaco che, come si vedrà più oltre, è incom- 
patibile, in più di tre quarti dei comuni non ne 
sistono. 

Un solo riparo il vostto Ufficio centrale vi pro- 
pono di adottare contro il pericolo che la congre- 
azione di carità, scelta interamente fra consiglieri 
‘comunali, rimanga in fatto assorbita dall'Ammini- 
strazione municipale. Una metà almeno dei mem- 
bri della congregazione di carità sia scelta fra gli 
eleggibili che non fanno. parto del Consiglio comu- 
nale. La sorveglianza che questo devo esercitare 
sullo istituzioni di carità 6 beneficenza (art. 106 
cap., leggo comunale); la possibilità, talora dive- 
nuta roaltà, che esso siano sottratte ai poveri per 
esseso sfruttato a vantaggio del bilancio comunale; 
l'opportunità di raccogliore il maggior numero di 
cittadini intorno agli bfici pubblici e specialmente 
agli istituti di beneficenza che, come l’esperienza 
ha dimostrato, traggono, non di rado, dalla geno- 
rosità dei loro amministratori, vivi o defunti, non 
ispregevoli risorse, consigliarono quest’aggiunta ; 
la quale, perfezionando, senza alterarlo, l'ordina- 
mento delle congregazioni di carità, può diveniro 
mezzo efficace allo sviluppo della beneficenza e ser- 
viro ad un tempo: all'edmaazione civile de pacso. 

"Nè si tema che manchi nei piccoli comuni la pos- 
sibilità della scelta; giacchè dove sono quindi 
meritevoli di essere chiamati a funzioni elettive, 
ben potranno essere diciassette; e quando mancas- 
sero, è a credersi che mancherà pure alle congre- 
gazioni di carità la materia di amministrare. 

Pfficacemente completato con quest'aggiunta, lo 
ordinamento normale della congregazione di cari- 
tà parve al vostro Ufficio centrale che meritassero 
qualche perfezionamento le disposizioni dirette a 
regolare le condizioni nelle quali possono esservi 
aggregati membri o rappresentanze complementari. 

Dicesi nel primo capoverso che l'aggregazione 
alla congregazione di carità di un benefattore può 
aver luogo quando trattisi di donazione rilevante: 
provedesi nel secondo capoverso l’aggregazione?di 
‘un rappresentante di un istituto autonomo ammi 
nistrato dalla congregazione di carità, quando il 
suo patrimonio sia cospicuo. Se identico è il con- 
cotto, eguale deve essere (la forma; la qualo più 
che la determinazione di un fatto deve esprimere 
‘una facoltà di apprezzamento. 

Ma a questo apprezzamento doll'importanza e 
conomica della cosa donafa o del patrimonio della 

gazione di ca 


fosse tuttora vivente. 

TI progetto non dichiara espressamente, ma la- 
soia comprendere con sufficiente chiarezza che o- 
gnuno, che non ne sia espressamente escluso, può 
essero chiamato è far parto della rappresentanza 
delle istituzioni pubbliche di beneficenza. 

Precedo ogni altra esclusione il divieto dolla rio- 
lezione senza interruzione degli amministratori del- 
lo opere pie 

Questo divieto, che la una storia anche nelle 
istituzioni politiche e civili di alcuni fra gli antichi 
Stati dell'epoca di mezzo, cerca di farsi strada por 
la prima volta con questo progetto nella legisla- 
zione dell Italia rinnovata. Ispirato da un intimo 
sentimento di diffidenza, può, nondimeno. giovare 
all'educazione civile del' paose: e se non è escluso 
che possa dar luogo ad inconvenienti, specialmente 
nei piccoli centri dove sono scarsi coloro che han- 
no le qualità necessarie per esercitaro pubblici uf- 
fici, giova sperare cho sì risolverà in uno stimolo 
efficaco ad una buona © corretta amministrazione. 
E' quindi opportuno farne prova. 

Succedono le esclusioni per indeguità, perimca- 
pacità, per incompatibilità assoluta o relativa. 

Tra gli eselusi, por legale incompatibilità relati- 
ra; sono gli ecclesiastici e i ministri dei culti che 
hanno giurisdizione o cura d’anime, coloro che ne 
fanno ordinariamente le veci o i membri dei ca- 
pitoli e dello collegiate; i quali però possono far 
parte dei comitati di erogazione e di assistenza 
che lo congregazioni di carità abbiano istituito, ed 
anche della congregazione stessa, o come bonefat- 
tori o come rappresentanti di una istituzione 
speciale. 

Questa proposta, che trova riscontro nell'arti- 
colo 29 della leggo comunale e provinciale, quan- 
tunque abbia formato argomento di gravi discus- 
sioni e dato luogo a notevoli dispareri, venne in 
massima parto accolta dal vostro ufficio. 

Molteplici petizioni pervennero al Senato contro 
questa esclusione © trovarono un'eco nel seno del 
vostro Ufficio centrale, che ne formò argomento di 
lunghe e ripetute discussioni. 

Questa notevole parte della relazione riassume- 
remo in altro articolo. 


Il debito pubblico in Italia 


Formazione e vieende. 

Al 30 giugno 1889 la passività patrimoniale del- 
lo Stato registrava un debito di L. 11,645,510,683, 
il quale si venne formando nel modo che ap- 
presso : 

Unificazione dei debiti dei cessati 

governi L. 3,084,515,107 
Creazione di debiti posteriormente 

al 1862 L. 10,536,602,050 


Totale Lire 18,621,117,157 
Debiti cmmortizzati o convertiti do- 
po il 1862. I. 1,975,606,A74 


Analizziamo brevemente queste cifre. 
che il muovo Regno ereditò dai 


Totale L. 3,084,515,107 


Le passività nogose posteriormente al 1862 si 
possono comprendere in' duo distinti periodi ; 
1862-1876 e 1877-1889. 

I debiti creati nel primo periodo, ammontano ad 
um totale di L. 7,264484831, cio: Debito conso- 

L. 4,487,455,164 
» 2,717,638,828 
59,390,504 


vodebito discende effettivamente a L. 6,250,886,760, 
lo quali indicano il reale aumento dellé passività 
patrimoniali durante il periodo 1862-1876. 
Tl seguente specchio indica le cause, per le quali 
il debito stesso fu creato : 
Dobiti Debiti 
obabotidati  rofitnibiti 


Lire Tiro 
Sossidi al Tesoro per 1 

‘digavanzi di bilnaci 2,523,509,500_861,606,990 3,385,170,790 
Garanzie © rimborsi 139,200,502 139,200,502 
Conversioni 1,018;789,658_ 500,108,400 1,518,892,052 
Rinvestimonti ‘434/59,090 1,195/865,428 1,090,456,468 
Indonnità vario (2) 306,180,000 
Causo diverse (1) 105,00 

Totale 4,587,155,164 3,7T7,029,A1T 7,354 

La media annua dei debiti creati durante il pe- 

riodo 1862-1876 è adunque di L. 484,298,992. 
è 


sa 
Dal 1877 al 30 giugno 1889 la creazione di de- 
biti rappresenta una somma di L. 3,272,117,170, e 
comprende: 
Debito consolidato L. 2,203,588,714 
»  redimibile  » 1,056,404,768 
» speciale =» 12,123,688 
Però, per ammortamento di alcuni debiti rel 
mibili e conversione in consolidati perpetui di al- 
si ebbe, durante il medesimo periodo, una di- 
minuzione di L. 992,008,354, di guisa che l'au- 
mento reale delle. passività patrimoniali discende 
a L. 9,250,108,816, ossia ad una media annua di 
L. 182,408,705. 
Tl soguente specchio indica le cause, per le quali 
il debifo stesso fu creato; 
Debiti cons. Dobiti red. Totale 
L. L L 
Conversioni 1395410844 206949804 1532360648 
Rinvestimenti 807141670 849454964 1656596694 
Indenn. o fin. 59036200 "> 59036200 
Rimborsi 12000000» 12000000 
Cause diverso , 12123688 12123688 


Totale 2206588714 1068528456 3272117170 

(@) Indennità per trasporto della capitalo — Rim- 

borso all'Austria — Annualità a favoro della S. Sede. 

() Dono nazionale al gen. Garibaldi — Annua- 

lità e prestazioni diverse relativo al Demanio ed 
all’Asso ecclesiastico. 


—————  — 


L'ITALIA IN AFRICA 


nto, un 
lunque che in Europa si 
solve in 15 giorni, lag, 

A che giova quindi il tormeni 
sapere se Menelik si trova 20 leghe più in su o 
più in giù, se le armi che attende, invece di pas- 
Sure da una parte passeranno dall'altra e via di- 
cendo? Quel che preme è che la nostra posizione 
nel Mar Rosso si vada gradualmente consolidando, 
si da giungere a quello stato normale che tutti 
desideriamo e dal quale deve derivare un sollievo 
nelle spese per l'Africa. 

‘Questo è il punto sostanziale. Ora poichè le cose 
sono avviate verso questa soluzione, lasciamo che 
il governo svolga la sua azione tranquillamente, 
rimediando agl'impedimenti o agl'imbarazzi se si 
presentano e provvedendo nel miglior modo per 
aggiungere colla sollecitudine, che è possibile, il 
fine che ci siamo proposti. 

Se fra un anno vedremo che questo fine non è 
facile a roggiungersi per la via fin qui seguita, 
dipenderà da noi risolverci per un'altra e limi- 
farci, come i francesi nel Dahomey, alla costa, 
aspeltando tempi migliori per svolgere una più 
larga azione coloniale. 


Crt, inusia 6 conrc 


Sul mercato ester» continuano a dominare la buo- 
na tendenza e le disposizioni favorevoli, sebbene 
non vi sia una grande animazione di affari. 

TI mercato inglese procede sempre in meglio e 
sebbene la Banca abbia ridotto giovedì lo sconto 
Sl 3 12 si prevede che dovrà scendere al 3 nella 
settimana ventura e forse anche giovedì di questa. 

Il mercato tedesco è uscito dalla crisi ed è rien- 
trato in uno stato normale, tantochè il valore del 
denaro è sceso sotto il 3 per 010. 

Nelle migliori condizioni si svolse l'attività del 
mercato francese, dove l'abbondanza di capitali 
rende attive © costanti se operazioni del contante, 
mentre la speculazione è piuttosto limitata nella 
sua attività dalla fermezza graduale nei corsi. 

La stabilità del governo, che l'imminente viag- 
gio del presidente rafforzerà sempre più, la buo- 
fia tendenza nella situaziono internazionale e la 
disoreta attività negli affari commerciali favori- 
scono il buon indirizzo finanziario. 

Mercato italiano. 


Nonostante l'interesse vivissimo che prende la 
stampa europea alle nostre condizioni finanziarie 
ed economiche, prevedendo rovine © catastrofi im- 
maginarie, quasichè dei ruderi non se n'avesso 
abbastanza, il nostro mercato non si è commosso 
noppure per gratitudine ! Decisamente la sventu- 
ra ci ha resi insensibili al punto, che non com- 
prendiamo neppure l'altrui pietà. 

Durante la settimana il mercato è rimasto ab- 
bastanza tranquillo, alternando i giorni di buone 
disposizioni con quelli d'incertezza e d'inazione. 
Contentiamoci del meno peggio e auguriamoci che 
questo stato di relativa quiete ci riporti un po' per 
volta ad un indirizzo normale. 

Non dobbiamo desiderare di più, fino a che non 
saremo usciti da questa lunga malattia, al che 
tranno molto contribuire i provvedimenti che 
verno e Parlamento dovranno prendere prima delle 
vacanze estive. 

'T valori ferroviarii sono i più fermi con accenno 
a migliorare — i finanziarii, con lievi oscillazioni, 
si mantengono con sufficiente fiducia e i valori 
locali sono piuttosto negletti. 

La rendita ha superato il 95 e attende un nuovo 
soffio di calore primaverile, se anche dovesse ve- 
nire dal Nord, per fare un altro passo maturando 
il cupone, che per questa volta, nonostante le ro- 
Vine tra cui ci avvolgono i corrispondenti dei gior- 
nali esteri, pagheremo ancora puntualmente. 

Mercato inglese. 

La riserva della Banca è diminuita di 200 ila 
sterline, restando sempre sopra i 16 milioni: ma 
la proporzione agl'im è salita inveco di 2 
punti © 58 per un notevole solliovo nei depoi 
ond'è che si rende probabile una nuova riduzione 
dello sconto, scendendo al 3, visto e considerato 
Che sul mercato libero è sceso al 2 per 0jp con 
abbondanza di disponibilità, 

Mercato francese. “> 

La situazione della banca di Francia segna una 
diminuzione di 8 milioni nella metallica © di 9% 
milioni nel portafoglio. 


Il mercato, dice l'Eeonomiste, si compiace di 
questo periodo di calma e di riposo, che gli per« 
mette, mantenendo la buona tendenza 6 molta 
fermezza di consolidare la situazione e studiare 
il modo di rialzare il livello dei valori di secon 
d'ordine, che meritano maggior considerazione. 
mi ‘nuove operazioni notevoli non c'è che il pre 

I nostri stabilimenti 

Nell'ultimo consiglio della Banca Nazionale, su 
proposta del Direttore generale, si è assicurata, 
mediante opportuno concorso, la fusione del Cre- , 
dito Torinese colla Subalpina e si è portato uno 
efficaco aiuto alla Metallurgica di Savona,la quale 
coll'operazione delle obbligazioni combinata in Ger 
mania, può ormai ‘procedere tranquilla © sicura. 

Situazione della Banca Nazionale 

ATTIVO. 
F RI Mario 100 ] SI Mars 0, 
Moneta motallica . L. |227,071,553 —|225,194,210 — 
Biglietti ex consor- 
ziali e di Stato, » 
Portafoglio. . .. . » |122,342,984 —/129,226,797 — 
Anticipazioni . . . » | 64,023,165—| 64,583,168— 
Fondi pubblici 0 

toli diversi . +. » | 78,792,596 —| 73,781,412— 

Fondi sull’estero _. » » 
PassIVO. 


8,198,395 —} 5,161718— 


ui 
Circolazione . . . . L. |539;288,993 —(571,680,628 — 
C.C.caltri debiti av. » | 74,145,890 —| 81,702,408 — 
CO. » 91,619,840 —| 82,022,200 — 


Concorso di architettura 


N Tempio israelilico a Roma. 


IL 
(Vedi n. 100 del 3 aprile), 

Esaminiamo il primo gruppo fra i concorrenti, 

N. 8. Misuraca. — E' un giovane studioso che 
si è presentato negli ultimi concorsi © rivela uf 
progresso sul precedente pel palazzo del Parla 
mento. Preso nell'insieme, il suo progetto è lode 
vole specie dal lato distributivo, essendo giuocati 
con originalità i diversi movimenti dei corpi dl 
fabbrica sì da regolarizzare il perimetro dell'area 
assegnata. Notiamo nella disposizione dei 
nel tempio un inconveniente © cioè che molti non 
vedrebbero il ministro ufficiante avendo l'autore 
da un lato del tempio progettata una specie di 
abside onde raggiungere la superficie richiesta, 

Questa non simmetrica disposizione nuocerebbe 
altresi all'estetica nell'interno © più all'acustica, 
-risultando un ambiente monco con tale profondità 
da un lato solo da sperdere sensibilmente le ondo 
sonore. 

E questo difetto è anche apparso all’autore dalla 
variante progettata in una tavola speciale, occu- 
pando però una superficie maggiore non permes- 
sa dal programma. 

Circa lo stile. l’autore si è troppo ispirato alle 
Chiese medioevali, @ nell'interno in ispecie ha 
tutta quella rigidezza ascetica dei templi prote 
stanti. Il salmista dice che « il fedele che entra 
nel tempio lascia le sofferenze terrene e devoral- 
Vegrarsi nella Casa del Signoro ». In queste pae 
role troviamo tutta l'ispirazione che avrebbe do- 
vuto guidare l'artista nel concepire _la decorasio» 
ne dell'interno di una Sinagoga, non 
‘una simbolica decorazione policroma: che è pro- 
pria dei popoli dell'Oriente ! 

Circa l'esterno, notiamo nella tavola dei: detta- 
gli certi motivi che ci richiamano un po' da vici- 
no la chiesa di S. Maria de' Frari a Venezia. 

Il progetto del Misuraca possiede un' ossatura 
ben concepita e studiata, e il risultato del suo: la- 
voro sarebbe stato molto migliore se per ciò che 
concerne la decorazione, l’autore avesse scelto delle 
forme più geniali e più caratteristiche. 

N. 6. Costa e Armanni. — Gli autori hanno 
adottato uno stile assiro-egiziano con prevalenza 
di quest'ultimo. Il tentativo ci sembra lodevole, 
Se non che invece d'immedesimarsi dello stile pre- 
scelto, hanno adottato, quasi a scanso di fatica, 
molte parti, © specio nei dettagli, forme troppo 
note agli studiosi - 

Tl prospetto principale del tempio non ci sem- 
bra faccia bella figura incastonato fra quelle due 
case dalle forme un po’ troppo semplici $ rimane 
però sempre buona l'idea di accusare all' esterno 
l'interna distribuzione. Buona è la zona inferiore 
del tempio, anche per le parti centrali coi 
vani a seaglioni che si richiudono nell' alto; no® 
presiamo dir altrettanto della sona superiore’ dové 

* intereolunnio delle colonnine joniche con capi 
telli troppo arcaici e col largo interasse non pro- 
duce gradevole effetto. 

Nell' interno non ci sembrano proporzionato le 
grandi colonne spiccatamente egiziano situate agli 
‘angoli, che per la loro mole farebbero impicciolire, 
l' ambiente. Le gallerie non riescono abbastanza 
studiate nella loro sovrapposizione e le persiané 
più che a nascondere il volto delle donne servi. 
Tebbero a coprire un palese difetto. 

Le lunghissime piattabando, che sovrastano 16 
tribune, male si sposano colla forma egiziana. 

Veramente originale © di gusto riesce tutta la 
composizione dell'arca santa. La pianta è ben com- 
binata come distribuzione generale, ma forse per 
la ristrettezza dell’area gli autori hanno sacrificate 
in superficie qualche ambiente, L'idea del cande- 
labro a coronamento dell’edificio, mentro è tipica, 
riesce però meschina per la sua sottilità di forma, 
essendo di bronzo. 

Nel progetto Costa e Armanni, con un po’ più 
di cura nei dettagli, si trovano gli elementi. per 
ricavarne uno pregevole ed: originale. 

N. 7. Bernich e Bottazzi. — Questo progetto, 
diciamolo subito, ha il pregio di avere la migliore 
distribuzione. Gli autori si sono attenuti scrupolo- 
samente al programma e per quanto limitata fosso 
la superficie disponibile, pure hanno risolto con 
successo il problema, in modo che anche un pro- 
fano ritrova come la distribuzione dei varii locali 
riesca comoda e pratica sotto ogni aspetto. Lo stile 
adottato è quello che già abbiamo chiamato eclet- 
tico, e la fusione delle varie forme prescelte riesco 
fn qualche parte veramente pregieroe. Noiame 
specialmente la composizione esterna x îi 
Sperate del fabbricato e delle senole, la zona in° 
feriore del tempio, e nell'interno la parete di fonde 
col magnifico arco. Ù 

La policromia è finamente applicata, e combinata 
con molta genialità riescono le varie forme orna: 
mentali. 

Tn questo progetto è lodevolissimo pure il crite- 
rio di rivelare all’esterno i diversi corpi di fabbri« 
che, con le loro diverse attribuzioni. La torre, che 
gli sutori hanno immaginato innalzarsi sull'asse 
Sel prospetto del tempio, va lodata come idea, per- 
ché i popoli orientali, ad esempio gli Assiri, hanne 
amato queste costruzioni quadrate che si clevano 
verso il cielo! 

"A noi sembra però che per esternare queste 
grandioso concetto sarebbe stato necessario ché 
tutta la mole avesse avuto proporzioni ‘maggiori 
per non rimpicciolire la solennità dell'idea. 

Per l'interno ci sarebbe piaciuto vedere lo tri 
trine meglio innestate con decorazione nella com 
pagine costruttiva. All'esterno poi del tempio, 
zona al disopra delle parti d'accesso, con le 
aperture bifori, non produco buon effetto, man: 
cando quell'originalità e buon gusto che informe 
l'insieme di questo studiato © pregevole 
che non esitiamo a classificare fra i migliori. 

CA 


La Situazione Finanziaria 


Considerazioni del Comm. Simonetti 
«Continuna. e fine, vedi num. di ieri). 


Dal 1882 al 1889 lo Stato ha soddisfatto otto rate 
del suo concorso in L. 2,500,000 ciascuna, vale a 
dire la somma di venti milioni su cinquanta. Re- 
sta dunque debitore verso il Comune della somma 
di 30 milioni di lire, pagabili in altri 12 anni. 

C' interessa qui di porre in sodo un fatto, che 
non ci stancheremo dal ripetere : che, cioè, que- 
sti 20 milioni rappresentano l'effettivo ed 
unico contributo versato dal Governo nelle 
casse comunali a tritto il 1989. 

Il Comune, da sua parte, ha sborsato per 
i soli edifici e lavori di competenza gover- 
nativa otto rate di L. 3,000,000 ciascuna, 
nesia la somma di L. 24,000,000. Ha, inoltre, 
esaurito, coll'esercizio 1890, la somma tolta a pre- 
stito in 150 milioni, erogandola: 
Nell'estinzione del debito fluttuante L. 
Nei lavori di conto governativo 
Nell'impegno ulirire per i lavori go- 

vernativi fino a raggiungere i 30 mi- 

tioni » 6,000,000 
Nei lavori di conto municipale, ossia 

nel piano regolatore » 114,000,000 


Totale L, 150,000,000 


Sta adunque in fatto, ed è aritmeticamento i 
discutibile, che il Comune è ereditore, non gi: 
debitore dello Stato, a favore del quale, e per le 
sole opere di competenza governativa, ha già an- 
ticipato a tutt'oggi la somma ragguardevole di 
quaîtro milioni di lire, ed ha impegnato sull’ulti- 
ma emissione altri sei milioni a compimento dei 
80 fissati dalla legge, pagandone col proprio bi- 
lancio ordinario non solo gl’ interessi, ma anche 
le tasse relative. Talchè si è verificato lo stranis- 
simo fatto, che il Governo ha realizzato, a carico 
del Comune, non solo il beneficio dell'anticipazio- 
no di fondi, ma anche l'incasso delle tasse sulla 
operazione , che per siffatta anticipazione ha dovuto 
fare il Comune, 

E ciò per le opere governative. Quanto alle co- 
munali , non solo furono spesi i 114 milioni, ma 
gl’impegni vanno anche oltre. 

Ond'è che, di fronte a 20 milioni di lire ricevute 
in otto anni dallo Stato, ossia a tutto il 1889, il 
Comune ha speso ed impegnato, per le sole opere 
governative, 30 milioni, più 26,739,635 24 pel ser- 
Vizio del prestito (dei quali 3,462,111 86 per sole 
tasse di ricchezza mobile e di circolazione delle 
obbligazioni ), gravandone il bilancio ordinario e 
privandolo così di oltre 3 milioni all'anno, che a- 
eo potuto erogare in lavori e servizi muni- 
cipali. 

‘Se poi aggiungiamo che pel Tevere, a tutto il 
1889, furono pagate dal Comune L. 5,550,317 18: 
se si aggiunge il contributo per la bonifica idrau- 
lica ed agraria dell’ Agro romano: quella per Ja 

ione dei porti di Civitavecchia , di Fiu- 

ipa Grande : le maggiori spese per le 

guardie di P. S. e easermaggio delle truppe di 
passaggio, si avranno altri coefficienti che concor- 
sero ad aggravare la situazione : ma la causa preci- 
pua risiede sempre nell’obbligo imposto al Comune 
di affrettare l’eseeuzione della prima serie di lavori. 


6,000,000 
24;000,000 


da 

Si accusa l'Amministrazione di aver mal preve- 
duto l’avvenire, perchè molte opere pubbliche mu- 
nicipali sono rimaste sospese, e si giunge perfino 
a dire che questo sistema fu seguito ad arte. 

Ma la situazione dello Stato rispetto ai lavori di 
sua competenza, che lo rispettive Amministrazioni 
hanno avocati a sè, è forse differente? 

Si vorrà forse affermare che il Governo, asse- 
guando 30 milioni per quelle opere ritenesse che 
sarebbero stati suflicienti o non avesse invece la 
piena certezza che non avrebbero servito che a 
compierne una prima parte ? 

La verità è che il Governo e il Comune si tro- 
vano sotto questo rapporto nelle identiche condi 
zioni — onde eguale necessità di proseguire e 
compiere i lavori di rispettiva competenza. 

Alieno da rettoriche descrizioni, io chiedo se sia 
possibile perfino nell'interesse dell'ordine pubblico, 
senza calcolare quello «ell’Erario, prolungare uno 
stato di cose che conduce rapidamente una città 
già florida e nel pieno rigoglio della sua attività 
alle più gravi conseguenze economiche, delle quali 
risentono il danno tutte le classi della cittadinanza 
e specialmente le classi lavoratrici e industriose, 
che invano chiedono da lunghi mesi un risveglio 
di attività, una ripresa di lavori ? 

Il riflesso della dolorosa situazione, in cui si di 
batte la capitale del Regno, non può a meno di 
indurre i reggitori della cosa. pubblica a trovare 
ima soluzione pratica, che raggiunga lo scopo senza 
eccessivo sacrificio dell'uno e dell’altro. 

‘Qriando il Comune fu obbligato ad eseguire per 150 
milioni di lire non già il piano regolatore,ciò che 
era da tutti riconosciuto impossibile, ma soltanto 
‘una prima serie delle opere in esso comprese non 
fu punto stabilito che a carico del Comune doves- 
se gravare anche una «econda serie di entità al- 
l'incirca egnale. 

E° evidente che se fu unanime il concetto che 
il prestito dei 150 milioni fosse un'operazione trop- 
po gravosa pel Comune, molto meno poteva ri- 
tenersi ammissibile che il Comune contraesse un 
secondo prestito. Deduciamo da ciò che alle pro- 
messe © alle manifestazioni del governo în favore 
della città si avesse in animo di dare un’attuazio- 
ne conereta, assicurando a carico dello Stato la 
continuazione del piano regolatore, ossia la secon- 
da serie dei lavori. 

Ciò posto, pare a me che la soluzione potrebbe 
trovarsi in una semplice inversione di termini. 

Si accolli lo Stato tutti gli oneri derivati al Co- 
‘mune dalle leggi 1881 e 1883, o per meglio dire, 
il servizio del prestito municipale fatto per ese. 
guire la prima serie dei lavori del piano regolatore. 

S'impegni il Comune ad eseguire nna seconda 
serie di lavori eguale per entità alla prima già 
quasi compiuta. 

Ma come, si dirà, pretendere che lo Stato si ac- 
colli gli oneri di un prestito di 150 milioni, che 
sì ritiene fatto nell'interesse esclusivo del Comune 
di Roma, tanto che questo ne accettò per conven- 
zione il carico sul suo bilancio ordinario? 

Una sommaria analisi basterà a_ provare come 
questi 150 milioni si riducano a circa la metà. 

Infatti, la somma totale del prestito municipale, 
del quae lo Stato dovrebbe assumere il servizio, 
va diminuita DE 30 milioni a lire che lo Stato ha 
ricevuto în an jone per le opere governative, 

Restano 120 ‘milioni. 130 milioni che deve an- 
cora lo fiato al Lomane e si riterrebbe, costi 
scono un’altra deduzione. Aggiungasi la somma 
di L. 1,680,000, che rappresenta perte 
tamento già pagate. Si tenga conto degli otto mi- 
lioni di lire per le tasse conseguite direttamente 
ed eselusivamente dall'esecuzione del Piano Rego- 
Iatore e si avranno 40 milioni circa da sottrarre, 
sicchè, deducendo in totale questi 70 milioni, l’ag- 
gravio reale si ridurrebbe a SO milioni. 

Ora, ta si considera che per questo prestito della 
prima serie di lavori il bilancio ordinario del Co- 
mune ha diggià sopportata la spesa di 26 milioni 
circa, ossia di 23, dedotte le tasse comprese negli 
otto milioni sopracitati, il concorso dello Stato nel- 
l’opera del Piano Regolatore si ridurrebbe a 57 
milioni — vale a dire la metà precisa dei 114 mi- 
lioni spesi pei lavori di competenza comunale della 
prima serie. 


i coll'aumento inevitabile delle spese pei servizi 
ordinari il Comune non sopportare l'o- 
nere di un prestito così occorre che lo Stato 
agevoli il Comune colle iti concessioni 

*. Sollevarlo dal contributo per i lavori della 


114 milioni 
seconda. ossia un totale di 264 milioni di ope- 
re così dette municipali. 


CONCLUSIONE. 


Le proposte che mirano ad una tecnica distin- 
gione delle opere o ad equilibrare il bilancio or- 
dinario, senza tener conto della imperiosa neces- 
sità di rianimare la vita economica della capitale, 
risponderanno ad un concetto razionale, ma così 
limitato e ristretto, da riescire inefficace ad impe- 
dire le cons'vnenzo estreme della crisi attuale. 

Nelli adunque dell'economia pubblica 
della « dello Stato, indispensabile una 
soluzione leta nel senso accennato. 

Ristabilita l'attività pubblica, le condizioni ge- 
nerali della città rifiorirebbero: per la rinata fdu- 
cia sì svolgerelhero nuovamente industrie e com- 
merci su asi - “iù salde e prudenti dall'espe- 
rienza e un > ©o di vita aleggicrebbe sulla 
capitale del ] vantaggio politico, morale 
ed economico sone e con utile diretto ed 
indiretto per l'Erario pubblico. 

Allora, ma soltanto allora, non riuscirà ingrato 
e sarà facile ottenere dalla popolazione quei sa- 
erifizi, che invano si potrebbero oggi pretendere, 
e che possono razionalmente imporsi, sol quando 
rappresentino un corrispettivo di pubblico benes- 
sore. 

Chiunque consideri imparzialmevte una soluzione 
su queste basi, parmi non possa a meno di con- 
siderarla equa © positiva insieme, poichè con essa 
il problema della capitale ottiene una definitiva 
soluzione. 

Roma, 10 aprile 1890. 

Luigi Simonetti. 

N Consiglio di Stato, in sue recenti a- 
dunanze, ha approvato i seguenti affari: 

1) Transazione di, lite vertento con Ignazio 
Moschella, Simone Rossetti, Giovanni Sordino, Pro- 
copio Altomonti © fratelli Monti per indennità di 
danni recati alla loro proprietà in causa dei lavori 
di costruzione del tronco dalla stazione di Reggio 
Calabria al porto. 

2) Convenzione concordata fra l'Amministra- 
zione governativa e l'Impresa Ceas per accelerare 
il compimento dei lavori di costruzione del tronco 
Altavilla-Benevento, nella ferrovia Bemevento- 
Avellino. 

3) Collaudo dei lavori di consolidamento delle 
trincee di Grignasco’ o Montrigone nel tronco Ro- 
magnano-Borgosesia della ferrovia Ni: -Varallo, 
eseguiti dalla Impresa Negri Giuschpe, | cho ati 
tolo di transazione di ogni vertenza possa ammet- 
torsi la proposta di maggiori compensi fatta dal 
callandatore. 

4) Progetto presentato dalla Società delle Stra- 
do Ferrate Meridionali per la esecuzione dei lavori 
di consolidamento presso la stazione di Dogna 
sulla ferrovia da Udine a Pontebba. La spesa 
l’uopo preventivata arimonta a L. 112,800. 

5) Progetto presentato dalla Società esercente 
le Strade ferrate della Reto Moditerranea, per prov- 
vedere ai lavori necessari all'impianto di una con- 
dottura d'acqua potabile per il rifornitore della 
stazione di Ferrandina nella linea da Napoli a Me- 
taponto. La spesa totale preventivata per la esecn- 
zione dei lavori suindicati ammonta a L. 44,000. 


M Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, nello suo recenti adunanze, ha emesso 
parere favorevole intorno ai seguenti affari : 

1. Progetto per la sessennale manutenzione ed 
illuminazione del faro e fanali del porto di Civita- 
vecchia (Roma), 

2. Progetto di sessennale manutenzione doi ca- 
nali, argini ed opero d'arte della bonifica del Vallo 
di Diano (Salerno). 

3. Domanda Sartori per derivazione d’acqua dal 
Po di Goro (Rovigo). 

4. Dichiarazione di pubblica utilità per condotta 
d'acqua nella frazione di Pierantonio in Comune 
di Umbertide (Perugia). 

5. Progetto per la trasformazione di un tratto 
di palafitta deperita a destra del porto canale Cor- 

in sponda murata (Ravenna). 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


A proposito di un cimelio della bi- 
blioleca Angelica. In una notarella bi- 
bliografica inserita nel N, 95 del Popolo Romano, 6 
di aprile 1890, si dico che nella biblioteca Ange- 
lica di Roma è un esemplaro dell'opera Antigui 
tates Valentinae di Francesco degli Alighieri nella 
bella edizione futtane da Antonio Blado d’ Asola, 
e sì afferma che « due sommi eruditi, il Mazzue- 
chelli e il Maffei, parlando di questa opera, dicono 
îl primo essere rimasta manoscritta, il secondo ne 
mette anche in dubbio 1° esistenza. » 

A norma dei bibliografi è bene notare che 1’ er- 
rore del Maffei e del Mazzucchelli fu già corretto 
dal Tiraboschi e, prima di lui, dall’ abate Amaduzzi. 

E' pure da osservare che nel libretto stampato 
dal Blado non è contenuta, come scrive 1’ autore 
della notizia, l'opera di Francesco Alighie 
solo una parto di essa. Si sa che le Antiquilates 
Valentinac constano di due dialoghi: quello pub- 
blicato dal Blado a Roma, senza nota d'anno, ma 
probabilmente, o quasi certamente, anzi, nel 1537, 
è ily Y' altro rimasto inedito fino al 1778, fu 
inserito, < cura di Cristoforo Amaduzzi, negli aned- 
doti letterarii di Roma. Basta del resto consultare 
il catalogo dell' Andifredi, ovo a carte 145 verso 
del vol. 2° è registrato « Dialogus alter antiqui- 
tatibus Valentinis. » G. L. Passerini. 

Elementi di slalistica, secondo i pro- 
grammi ministeriali per gli Istituti tecnici del Re- 
gno. Prezzo Lu 1,25. Milano, 

Con rigore ientifico, succosa brevità e chia- 
rezza, l'autore espone gli elementi della Statistica, 
scienza che oggimai ha acquistato un'importanza 
tale da renderla autonoma e non sussidiaria 0 com- 
plementare dello altro scienze economiche, poli 
che © sociali, 

La prima elegia di Ovidio, di Lnigi 
Goretti. Treviso, Ditta Longo. 

E’ un commento, con una traduzione letterale, 
che può considerarsi come un pregevole saggio 
di un lavoro completo, che l'autore potrebbe darci 
col tempo e che riuscirebbe di non poco giova- 
mento ai giovani ed ai cultori degli studi classici, 

Nozioni sulle Ò e srgli ordina 
menti organici dell'esercito italiano, 
precedute da alcuni cenni sullo Statuto fondam 
tale del Regno, e sulle principali autorità ammi 
nistrative nei rapporti coll’amministrazione mil 
tare (Approvate dal Ministero della guerra per gli 
esami dei volontari di un anno aspiranti ufficiali). 
Voghera Carlo. 

È "na compilazione condotta con molta dili- 
genza, che corrisponde perfettamente allo scopo, 
fidictto nel titolo. E° dovute al signor Onorato 
Roux, vicesegretario al Ministero della guerra. 

Edizioni Perino. — E uscito, in questi 
ultimi giorni, il 2° volume della Bestia umana, 
romanzo di Emilio Zola, edito dal -Perino, e si 
vendo da tutti i librai a L. 1,50, como il primo. 
Inviando L. 3 allo stabilimento Perino, via del 
Lavatore, 88, si può aver l'opera completa franca 
di porto in tutta Italia. 


Dalle Provincie ua. Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Parma, 14, ore 821. — Si è sfasciato un pon- 
te in costruzione a Mezzano Inferiore, travolgen- 
do gli operai nelle proprie rovine. 

Tutti riportarono contusioni e ferite e due ver 
sano in pericolo di vita. 

PESA 


i 
e0eco, di Conegliano d'Alba; Giovanni: Minghi 
‘ai Toocanella, © Beradino Rogeo; di Pecora. ue 


‘Essi, da quostà provincia, ; sarebbero ‘penetrati 
a de queta provincia srtiteo into p 
commesso depredazioni. 

L’Ansuini, levaso da codéete Car Nuove, è 
il capo della banda, la quale sembra intenzionata 
di goadagnaro il mare. 

Porto Mauri: 14, ore 9,11, — In Villa 
sro a nrnE de, Tanei, roipinto cp 
stantemente da una ri che corteggiava, in- 
contratala presso la chiesa, la costingeva con la for- 
5a a far scattaro il grilletto d'un fucile, ond' egli 
era armato e del quale s'era appuntata la canna 
al petto. 

TÌ colpo lo rese all'istànto cadavere. 


Napoli, 14, 17.20, — D ministro Seismit-Doda 
è ripartito a ore 3,25 per Roma. Cert, 

— Per consiglio dei medici, l’onor. Magliani si 
ferma ora a Napoli, astenendosi il. più possibile 
dal ricevere, perchè il riposo è necessario alla sua 
salute, il cui stato, d'altronde, è soddisfacente. 

— Le csequie del senatore Castellano sono rit- 
soit eolenni, spocialmente per una larghissima par- 
tecipazione della cittadinanza. 

Una folla elettissia, nella quale erano rappre 
sentati tutti gli ordini spiù distinti della cittadi- 
nanza stossa seguiva ‘i tro; preseritando uno 
spettacolo veramente imponente. 

VW'intorvenne il consiglioro delegato per la pre 
fottura, il sindaco, la Giunta, senatori, deputati, 
notabilità del faro, della ecionza, del commercio e 
della Banca. 


Perugia, 18 (p. c) — (Renzo). Stamane un 
nuovo circolo operaio, presieduto dal noto cleri- 
cale marchese Paolo Viti, si è recato in pompa 
magna a Montemalbe per solennizzare con un ban- 
chetto la sua costituzione. Gli scopi della nuova 
associazione sono abbastanza chiari per chi conosce 
i componenti la Società e per chi è pratico della 
città nostra. E' negata în esso l'unità della patria 
© la sua intangibilità territoriale. Fino a tuttociò 
però nulla di male, padronissimi i clericali di or- 
ganizzarsi © di legarsi in associazioni più o meno 
legali, come fanno d'altra parte i radicali di tutte 
le gradazioni cho tendono all’ identico scopo, ma 
questa organizzazione dei partiti extralegali do- 
vrebbe servire di sprone ai liberali monarchici per- 
chè, smessi una buona volta i personali dissensi 
ed i malintesi, si unissero în un fascio per render 
vani i conati dei nomici della patria. 

pa 

Bologna, 14. — Per iniziativa della Società 
operaia stasera al teatro Comunale fu commemo- 
rato Aurelio Saf. 

Intervennero moltissime Società con bandiera 6 
musiche. 

Parlarono, applanditissimi, l'on. senatore Ceneri, 
Ton. deputato Filopanti, il prof. Carducci, e lo stu- 
dente Ferrero. 

Assistovano alla corimonia le rappresentanze del 
municipio, dell'Inivaraità 2 nna grande folla. 


Milano, 14, ore 24. — Secondo alcuni, 1’ atti 
tudine dell'on. Saracco non sarebbe di decisa op- 
posizione al Ministero, ma le sue pratiche cogli uo- 
anini politici di Milano tenderebbero a constatare 
le disposizioni dei partiti, nell’ approssimarei dello 
elezioni generali, onde attrarre nell'orbita delle 
proprie idee anche l'on. Crispi. 

— L'avvocato Zuccoli, arrestato a Londra, sotto 
imputazione di appropriazioni indebito, fu oggi, da 
questa Corte di appello, condannato a 42 mesi di 
detenzione. 

— Certo Piazzi Italo, diciassettenne, si suicidò 
mediante tre colpi di revolver, sulla tomba della 
madre, al Cimitero monumentale. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Cendrilonnette, commedia 
di Paolo Ferrier, che fu già bène accolta a Parigi, 
ha incontrato eguale successo al teatro delle Ga- 
leriea di Bruxelles. 

— La signora Venere, nuova fiaba-vaudevillo in 
4 atti di Fimesto Pasqua ed Oscar Blumenthal, con 
musica di Raida e Rosenberg, è piaciuta assai al 
Carl-Theater di Vionna. 

Lirica. — La compagnia lirica italiana del 
teatro Kroll di Berlino darà lm Zucia ed anche 
PErnani, opera non rappresentata da parecchi anni 
în quella città 

— Il Morning Post dice che, terminata la sta- 
gione a Nuova-York, il 22 eorrente, la celebre Al- 
Bani andrà nel Canatà a darvi alcune rappresen 
tazioni, 

Essa partirà per l'Inghilterra il 17 maggio, ar- 
rivando a Londra il 25. 

— Al Drury Lano di Londra è stata assai ap- 
plandita la Mignon, di Thomas, datavisi con libretto 
in lingua inglese. 

Concerti. — 1 ciechi di Milano hanno dato 
un grande concerto a Lodi, cho ha ottenuto splen- 
dido successo e prodotto un incasso di oltre 
2000 lire. 

Necrologio. — E° morto, a Londra, il si 
Edward Lloyd, fondatore e proprietario dei gior. 
nali Daily Chronicle o Llogjd. 

Miscellanea, — Al Manzoni di Milano, men- 
tre si cantava la Dinorah, il direttore dei cori, 
maestro Clivio, nel voler spingere la nota capulta 
ad attraversare il ponte, al finalo del sceondo atto, 
perdette l'equilibrio © cadde da un'altezza di tro 
inetri, producendosi gravi contusioni alla nuca e 
allo roni. 

— È' smentito da Milano che il maestro Frapco 
Faccio sia stato rinchiuso in una casa di salute, 
non riconosca più alcuno, od abbia fatto testa: 
mento, nominandone esecutore Arrigo Boito. Co- 
munque il suo stato sia sempre gravissimo, pure 
sembra che le speranze di guarigione non siano in- 
teramente perdute. 

— Un dispaccio da Les Palmas (Canarie) an- 
nunzia l'arrivo in quella città del maestro Saint- 
Saîns. 

— L'argentiere Gilbert sta eseguendo, per conto 
della regina Vittoria, un magnifico vaso da tavola, 
che, secondo il corrispondente londinese del Liver: 
pool Mercury è la più splendida opera d'arte in ar- 
gento che sia stata fatta dall'epoca di Benvenuto 
Cellini, 

Nella sua composizione sono state impiegate 
2000 oncie d'argento, e il disegno fantastico, pieno 
di figure, è ricchissimo, 

TI tutto è sormontato da una sirena, che tieno 
in pugno una palla di cristallo. La coda della si- 
reria © altre figure più piccole sono inerostate di 
madreperla. 

I giornali viennesi hanno da Bucarest: che la 
regina di Romania ha letto una bellissima sua 
poesia intitolata: IL sogno del poeta, nella regia Ac- 
cademia romena dello scienze, alla presenza del re, 
del principe ereditario e d'uno scelto pubblico. 


Genova, 14, ore 18,50. — Al Carlo Felico, 
iersera si è data la prima rappresentazione del 
Y Orfeo di Gluck. 

La signora Elena Hastroiter, protagonista, ha 
ottenuto uno strepitoso successo. Le fu fatto ripe- 
tere il finale del primo atto, la pantomina del terso 
© la grande aria del quarto. 

Finite l’opera, le fu fatta una ovazione entu- 
siastica. 

Bello l’addobbo. scenico; ottims orchestra, di 
retta dsl maestro Bossola. 


NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Il bisavolo di Bismarck 


Prese parte alla prima guerra di Slesia, 
dendo colle altre truppa del re Federico il Grando 


Mentre pochi giorni dapo 
verso Kuttenberg fu apatico di un plo- 


Bohar, uccise una tigre infùriate, che si era slan- 
Gista sui dagiatori od era arrivata a pochi metri 
dall’elefanto su cui ella si trovava. 

Il colpo che fa da lei sparato fu l’unico che col- 
pisso@ morte la belva, quantunquo diversi altri 
‘eacaiatori avessero inutilmento tirato, e fra questi 
anche il di lei marito, maggiore Evans Gordon. 

Questa indomita cacciatrico si era già distinta 
per altro gesta consimili in quella regione. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


MARTEDÌ”, 15 Aprile 1890. — 8. Basilissa. 
Leva il sole alle ore 5.91 m. — tramonta allo 6,40 8. 
Leva Ja luna alle ore 9,44 m. — tsamonta alle 3,13 8. 


Bollettino Meteorico 
14 Aprile 1890. 

Europa depressione notevole golfo Gnascogna; pressione 
piuttosto olevata Nordest; alquanto bassa irregolare altrove 
Corogua 758; Biarritz 140; Arcangelo 769. 

Talia 24 ore : barometro alquanto salito fuorché Bardegna 
alcune pioggio Italia suporiore. Venti qua 1A treschi intor: 


piovoso Genova, nuvoloso Nordovest, sereno altrovi 
Sorrenti specialmente meridionali. Venti deboli vari, 
metro a 769. Portotorres; 754 Cagliari; 756 Nord ; 759 Snd 
continente, Mare mosso costa alto Tirreno. 

Probabilità : venti freschi abbastanza forti meridioni 
cielo nuvoloso eon pioggie specialmente Nord; temperatura 
in aumento ; Tirreno agitato. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Martedì -. Galleria Barberini da mezzogiorno 
alle 4 — Galleria Colonna dalle 11 alle 4 — Galleria Doria 
dalle 10 alle 9 — Galleria Epada dalle 10 alle 3 — Galleria 
di 8, Luea dalle 6 alle 9 — Galleria di 8. Giovanni, Late- 

gio 
ni, 


Catacombe di 5, Agnese fuori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di 8. Catsto 0 8. Sebastiano fuori porta 
8. Sotaliano dalle 9 allo 5, eccettuato Je re. pomeri 
dei giorni festivi 

Tabulario e Torre Capitolina dalle 10 alle 3 cent. 50. 

Castel S. Angelo dalle 9 alle 3, permesso alla Divisione 
Ailitare alla Pilotta. 

Per accodero alle gradinato del Colosseo rivolgersi alla 
guardia di servizio (ingr. libero). 

Palazzo realo © senderio giovedì e domenica. 

BIBLIOTECHE - Alessondrina (Università) dalle 9 alle c 
e dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle $ alle 1 pom. 
- Casanialense (Minerva) dalle 9 alle 9 - Chigiana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 allo 13 - Corsini (Aecade- 
mia dei Lincei) dall1 alle 4 - Romano-Sarti (Accademia di 
S. Luea) dalle 9 allo 9- Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionael 
Vitlorio Emanuele dalle 9 alle 3 e dalle 7 alle 10. 


STATO CIVILE 

Nati e morti denunciati 1’ 11 Aprile. 

Nati 4 compresi 2 nati morti. 

Morti 22 dei quali 19 sotto i 7 anni. 

MORTI 

Bartolozzi Giovanni fu Andrea, Lmeca, 50, negoziante, con. 
Puggini Anna fu Donato, Poggio Ginolfo, 10, vot. Matteneci 
Galli Geltrude fu Vincenzo, Roma, 83, pension., id. Scioletta 
Pizzoli Giulio fu G. B., Civitaveechia, 81, 
Jrzi Pietro fu Luigi, Capranica. 66, coniugato 
Do Simoni Angeliea fu Paolo, Ancona, 26, nubile 
Ricci Anna di Giovanni, Grotte di Castro, 48, caniugata 
Antonueci Francesco fu Luigi, Subiaco, 75, bracciante, ved. 
Zonti Roeeo fu Nicola, Fluneri, falegname, celibe 
Pannaria Ma2co fu Filippo, Roma, 58, tappezzicre, coniug. 


liane 


Logogrifo 
4 — Chi è tale, certamente, 
Non può mename vanto. 
5 Su lago assai ridente 
Alberga un &rosso santo. 
5 — TI prossimo non l'ama 
Porchè non dona mai. 
3— Una così si chiama 
Ma ha corelle assai. 
4 — La trovi in acqua e în terra 
E perfino in padella. 
sa guen 
Italia ancclla. 


Spiegazione della Sciarada di ieri: 


VER-BENE, 


Il giorno di domenica, 18 corrente, dopo breve 
agonia, cessava di vivere, munita dei cattolici con- 
forti 

ANGELA ROCCHI ved. CAPRIOL 

Gli amici e parenti, © quanti la conobbero, pre- 
ghino paco all'anima sua benedetta. 

La messa di requiem serà celebrata nella chiesa 
parroechialo di S. Rocco allo 10 ant. di mercoledì 
16 corrente. 


VEDI TERRENI 
Consigiio comunale. 


Seduta del t4 aprile 1890 — Pres. Grimaldi. 


La seduta è aperta alle ore 9,15. 

GRIMALDI commemora Aurelio Saffi come cit- 
tadino illustre, patriota esemplare, glorioso trium- 
viro dolla Repubblica Romana. Acconna alle opere 
letterarie di lui, additandolo come esempio alle fa- 
ture gencrazioni, per integrità di carattere o sal- 
dezza di propositi. Conchiude partecipando al Con- 
siglio le onoranze (già note) decretate dalla Giun- 
ta, (Applausi). 

BACCARINI si associa alle parolo dell'on. Gri 
maldi e propone che in segno di lutto il Consiglio 
sospenda la seduta. 

FERRARI rileva le doti di Aurelio Saffi come 
cittadino e triumviro della Repubblica Romana 
che dice unica e vera gloria di Roma (commenti). 
Ricorda come Safli mantenesso illibata quella glo- 
ria 0 per non otfenderla non volesse più ritornare 
nella eterna città. Noi, suoi seguaci — esclama — 
onoriamo l'illustre ammanettato di Villa Ruff, il 
prigioniero della monarchia... (Commenti vivissimi). 

GRIMALDI, (interrompendo). Se l’on. Ferrari 
vuol degnamente onorare l'illustro patriota di eni 
tutti deploriamo la perdita, rinunci a certiricordi. 
(Bene, Bravo) 

FERRARI. Mi dispi: di non poter raccogliere 
il voto del mio amico Grimaldi, poichè noi appun- 
to intendiamo di onorare in Aurelio Saffi, non solo 
il cospiratore e il filosofo, ma il cittadino che fu 
resterà sempre interamente repubblicano. (4p- 
plausi dal gruppo radicale). 

GRIMALDI (alzandost) Saf fu © resterà som- 
pre un patriota intemerato, un cittadino rispetta- 
to © venerato da tatti gli italiani. (Applausi). 

FERRARI. E sia pure ; ma onoriamolo quale esso 
fu ed è, senza sottintesi. (Applausi da alcuni). 

GRIMALDI. Nell’ onorare la memoria di Saffi 
Roma e l'Italia non possono ayere sottiutesi. (Be- 
nissimo). 

PIPERNO, Nell onoranza al Aurelio Saffi noi 
intendiamo di ricordare il patriota, che ebbe comu- 
ni con noi gli ideali della libertà e della unità di 
Italia. Ma, nel rendere omaggio a questi ideali, al- 
le suo virtù, al suo carattere, alla sincerità dei 
suoi principi, fortemente professati, non intendia- 
mo di rinunciare ai nostri, nò di dividere comple 
tamente i suoi. Ci associamo pertanto alle propo- 
ste della Giunta, che ci auguriamo siano approvate 
da tutti. (Applausì). 

FERRARI. Anche noi accettiamo di buon gra 
do le proposte della Giunta : vuol dire chese esso 
significano un omaggio agli ideali comuni, per noi, 
particolarmente, significano ancora un omaggio alla 
sua fede repubblicana. (Commenti). 

Posta ai voti la proposta della Giunta e quella 
Bacoarini, sono approvate all'unanimità. 

La seduta è tolta alle 10 pom. 


COCCOOCRSTTTETTTTTTYT,.TTTTT®® 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 16,9 — minimo 7,2.» 

Giunta amministra Nella secinta 
di ieri, la Giunta provinciale amministrativa ha 


Com tali provvedim 
ricavaro la Somma di Lo 1 G@OTtE SPOrAdi pg 
cioè per colmare il defici? del bilanciato Manca 
Le solite Intempei o, 


onoranza del o 
moria di Aurelio Bey co mnale di 


sione disgustosa, che la pa discus. 
guaggio dell'on” Grimal paga dii. 
Kia evitare, Iperno riu. 

Del resto, è curioso che l'on. Ettore Fer: 
diletti ogni tanto a parlare di vittime Ferrari si 
narchia, lui, che alla monarehia. deve fe ty3"0- 
mentro il 19 settembre del 1870 egli agree, 
ancora, pur coltivando l'arto di Fidia, a aventi 
ge pento Îl pastorello in Arcadia insieme cè 

Gli Italiani all'estero c la & 
tiro. — TI console d'italia in Viera di 
che quella colonia ha destinato per la gara qu 
uno di quelli oggetti di argento lavorato di Mese 
che presso di noi sono conosciuti come opa ta 
Caucaso. Il R. console in Bogota ha prrimeat 
aperto una sottoscrizione che ha frutata Gol uni 
trasmesse al ministero per l'acquisto di un date 
il R. console a Yokohama ha inviato due ssurto 
giapponesi antiche acnuistate eon generoso prin 
ioni dei nostri connazionali colà residenti, e |{ 
colonia di Barcellona invierà como premiowna gie 
bola spagnola espressamente ordinata a Toledo” 

Tali olferte, rendiamo pubbliche, come prova. 
l'affetto e dell'interesse per la patria da parte duef 
italiani all’estero. egli 

Le Società italiane di mutuo soccorso residenti 
in Svizzera, hanno destinato duo coppe d'argente 
del valore di L. 250 e 140 — e la colonia italian 
del Canton Ticino ha inviato un busto in tras 
raffigurante un predone africano che ticne in us 
mano un gioiello, Il busto poggia su di una cx 
lonna a tortiglione in marmo verde, 

IR. prefettura. — Il prefetto della provin 
cia ha annullata una deliberazione del Consiglic 
comunale di Gallicano nel Lazio, con la quale g 
era deliberato di prorogare per un altro anno la 
esecuzione del provvedimento relativo all'allonta: 
namento dei ficnili dall’ abitato. 

Contro ie cavallette. — Il prefetto Gra 
vina per provvedere alla pronta distraziono delle 
cavalletto nel caso che tornassero ad iuvadera 
le nostre campagne ha stabilito che in ciaseun Co. 
mune sia istituita una Commissione presieduta dal 
sindaco e composta da quattro idonei cittadini pre 
scelti dalla Giunta municipale, con lo speciale in: 
carico di prevenire e combattere l'invasione delle 
cavallette nella circoscrizione territoriale del Co 
mune. 

Aste ed appalti. — Nell’ esperimento d'asta 
tenuto ieri in Campidoglio, l'appalto dei lavori di 
solciatura della via Appia Antica fu aggiudicato al 
signor Giovanni Battista Rosati, col 20 per cento 
di ribasso: quello per la deviazione della strada 
consorziale dei Cannoti al signor Ferranti Achille 
col 29 per cento. 

Comitato delle Patronesse. — Pres 
la contessa Visone ha avuto luogo jeri una umor 
riunione del Comitato delle signore patronosse della 
Sara nazionale del tiro a segno. 

Intervennero ventidue si A 

Dopo alcune comunicazioni riguardanti special 
mente l' invio dei premi dai Comitati provinciali, 
si discusse lungamente sull'esito ottenuto colla 
rappresentazione della Mala Pasqua: e le signore 
patronesse proposero di far eseguire stasera an- 
cora una volta l'opera per serata d'addio in onore 
della gentilissima signora Theodorini, 

Collegio miltiare. — Il generale Carenzi 
ha incominciato l'ispezione del Collegio militare 
di Roma. 

Egli dovrà riferire al Ministero della guerra sul- 
l'andamento morale e materiale dell'istituto. 

Accademia nazionale di scherm 
Una grande accademia nazionale di scherma avrà 
Inogo il 10 maggio al teatro Nazionale. 

Vi prenderanno parte i migliori maestri. 

8. M. il Re accorderà un premio. 

Per Freebel. — La sala massima dell'Istituto 

er le maestre fribeliane era affollata alla confe 
tenza dei prof, Taverni, su Federico Froebel, Il 
fiore dei nostri insegnanti e delle nestre raaestra 
applaudi al disserente, che svolse il suo grgomenta 
con molta competenza. Il valente professore fece 
voti, perchè l'istituto, in cui aveva l'onore di par 
lare, sia conservato a vantaggio delle giovani mae 

italiane, 

atieano. — Il Papa, con biglietto della se- 
greteria di Stato, ha nominato il cardin. Isidoro 
Verga fra i porporati componenti la S. Congrega- 
zione degli affari ecclesiastici straordinari. 

— Ieri l'altro ginuse in Roma il cardin. Carlo 
Filippo Place, areiv. di Rennes, Ieri mattina si 
recò a visitare il card. Rampolla. n 

Marcia grmmastica. — Nelle primo ore di 
domenica 18 e. erano schierati nella Palestra comu 
nale di Borgo, circa 400 alunni delle classi 4.a e ba 
delle scuole municipali Rusticueci, R. Margherita 
e Governo Veechio, La vivace e simpatica scola 
resca era divisa in undici plotoni, diretti dai 
stri Potriù, Ottavi, Schiattareggia, Simonimi, Do 
Rossi e Pecchioli. 

Ciascun allievo aveva il berretto ginnastico, il 
tascapane e la borracci 

Alle ore 5 3]4 ant. si posero in marcia, diretti 
al'Campo della Farnesina. Marciavano a righe è 
perte, con ordine militare che faceva piacere vederli. 

Giunti alla meta eseguirono alcune eser:i 
militari e poscia fecero la colazione. 

Li accompagnava il grazioso concerto dol Cir- 
colo della Sacra Famiglia, diretto dal prof. Saddi, 
concesso dalla benemerita Società. 

Alle ore 11 erano di ritorno, tutto procalendo 
con ordine ammirabile. 

Era presente il direttore Polacco Giuseppo. 

Un Concerto alla Sala Palestrina. — 
Ieri nella vasta Sala Palestrina ebbe luogo una gra 
de accademia di musica e di schermi 

Per la parte musicale si notavano 
professori e dilettanti, come le signorine prof. s0- 
relle Di Stazio, Giovannina Bocchi, Pia Moroni, 
Matilde e Maria Moneta, De Leva, Bufalari, signo- 
rine sorelle Massimo di Casamassimo, @ tanti altri 
di cui ci sfugge il nome. Tutti furono applouditi 
calorosamente distinguendosi specialmente lo si 
gmorine Di Stazio Angelina e Bocchi Giovannina. 

Alle signorine Di Stazio Angelina 6 Massimo di 
Casamassimo furono donati dei fiori. 

Il sig. Ghigliotti Francesco si fece ancor «questa 
volta ammirere per la sua bellissima vece burito- 
nalo e pel suo corretto modo di cantare. 

Per la scherma, non consentendoci lo sp 
remo che fu ordinata, elegante, e che riuscì, © :@ 
la musica, un vero trionfo, sia per gli scelti ©. 
esecutori che per la varictà degli assalti, fase» 
ammirare ed applaudire, fra tutti, specialmente ® 
schermitrice signorina Giulietta De Luca. 

Croce rossa. — La sezione femminile del 
Sottocomitato romano della Croce Rossa Italiana 
ha stabilito di dare, la sera di martedì 29 corrente, 
al teatro Drammatico Nazionale, gentilmente con- 
cesso dalla Società proprietaria, il gran ballo a de 
neficio della filantropica istituzione, che doveva 
aver luogo nel gennaio scorso. X 

Elezioni amministrative, — Per la ri- 
costituzione del Sottocomitato del rione Regola 
sono invitati tutti gli elettori liberali del rione 
istesso ad intervenire alla riunione (assemblea g®- 
nerale) che si terrà questa sera, 15, alle 8 po» 
nella sala del palazzo Cini in piazza di Pietra, 0 
de del Comitato centrale. Nelle ore 

rinaggio austriaco. — Nel 
imeridiane disieri i pellegrini visitarone le bor 
siliche di S. Maria Maggiore, di S. Pressede e di 
S. Giovanni in Laterano, la chiesa di S. Alfonso, 

ella del Battistero di S. Giovanni e quella 


ii cd ab 


tomba di Pio IX. 


valente e 
figlio al chiaro letterato pro 

Perla erano testi 

or L, De Vecchi; per lo sposo il comm. 
Frocperi è il comm. Lorenzo Valles. Mille 
alta giovano @ simpatica coppi» 
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Ingresso libero. 
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tratta osclusivamente] 
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divertirsi e godere 
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suoi trionfali succd 
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Alfonso, 
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sadin — Oggi alle 5 pom., il prof. Giacin- 
cPieraico De Vecchi, terrà in Arcadia una éon- 
{insa intorno a Virgilio, La etessa sera a oro 7 
tre nogo l'ordinaria conferenza. 
Tagresso libero. 

Shartito Operaio Nazionale — Què- 
iornale, che è diretto dal cav. Grandi e 
‘vivamente d'interessì operai, nel suo 
“entiene tra le altre le seguenti materie: 

razione operaia universale — n 
Mrarone SAirino — La Foderizione romene 
I*00 cu Gnoccapati — Lo operaio in Francia — L'on. Zar 
Operai dl operai — 1 braccianti romagnoli im Africa — 
put fivoro — Guoperazione ce. ec. 
Concorso. — Preparazione ai prossimi esami 
ente prr la nomina ad allievo commissario 
i marina militare. Rivolgersi, via Rasella, 134, 
dallo 2 alle 5 pom. 

A Badr, — La notto soorsa i so- 

LE Éixi <cassinarono la vetrina del negozio di 
1 gceria © argenteria al N, 18 in via Monte Sa- 
oprictà della signora Volpi Amalia, ru- 

i orologi pel valore di liro 50. 

Marsi fu arrestato Ancioni Gio- 

cuni, di anni 18, perchè autoro di furto di un og- 

"" {el valere di lire 100, a danno della propria 

a, Bertani Molinari Anna. La refurtiva fu se- 
tiata in un'agenzia di pegni. 
‘omteldio, — Fuori di Porta Angelica, 
na Giabet, nella via Cassia Vecchia, certo 
o tiene nno spaccio di vino. 
eriggio di jori, per questioni d'interesse, 
io con un tal Colasanto Fran- 
5. di anni 27. vignarolo. Sopraggiunto un cu- 
1 Paci. certo Enrico, vaccaro nell'Agro ro- 
questi disarmò il Colasanto di una doppietta 
da, © con la medesima gli vibrò un forte 
a, ferendolo gravemente. 
n cessava di vivere. 


vestito da un carro, 
tero riusci a darsi alla fugs 

ili riportò fratture delle costole destre 
da guarirsi in 2 mosi 

Thos, Cook e figlio, Banchieri e Cambia 
valite, LD e 2, Piazza di Spagna - Roma, 

Le vendite notevoli dell'appartamen- 
te pesslone che hanno luogo (come ieri 
fe fee domani 16 e giovedì 17, alle ore 10 ant., 
n piazza ini num. 16, comprendono came- 
so da letto, da studio, da pranzo; ingresso e guar- 
Iirola, salotto, quadri, specchiere, tappezzerie e 

arnire un decente appartamento. Gli 
ia Regina Margherita, presso gli 
ti «ie. Castelli e Muccioli Giulio. 

sonte Mario, — Afittasi villa con inobili. 
\ivolgorsi agenzia Pochaleki, Corso, 191. 


Piccola Cronaca di Roma 


4 scanso di equivoci. — Il negozio della 
rino, angolo via della Frezza, di pro- 
nietta Mauro, avverto che non ha nos- 
rale in Roma. 
se feste di maggio. — Tutto le 
timiglio cho vogliono provvedersi di oggetti di 
‘a necessità Si rivolgano all'ufficio d'asta di- 
lo dal perito patentato Stella. Vedi catalogo set- 
timanale nella nostra 4a pagina d'oggi. 
Tonno fresco di stagione. — Gì 
teri del sig, Attilio Lauretti troveranno da oggi 
at poi, nei due spaeci di via Viminale, 70, e mer- 
ioro Poli. tonno fresco in quanti 
1 due spacci stanno aperti dalla mattina alla sera. 
Sempre in Ghetto, — Per le carciofolate 
noto Rosselli dispone di un vasto locale con sa- 
‘è interne in via Arenula, prossimo al ponte Ga- 
baldi, con scelti vini e cucina. 
11 dott. Francesco Fellel, giì assistente 
© cliniche per le malattio di naso, gola e oree- 
i all'Università di Napoli, dà consulti ogni gior- 
tin, dalle 9 allo 5 pom. Corso Vittorio Emanuele 
it piano 2, presso il Gesù 
Affittasi — Un quartiere al mezzanino per 
ire 65. Uno al terzo piano per L. 40. Ed un lo- 
ale uso laboratorio, Scuola, Circolo o magazzino. 
‘hiavi dal portiere v sgutta 59. 
@stetricia e malattie delle donne — 
4 dottor Bompiani dà consultazioni private al mar- 
ato, dalle 4 alle 5 pom, via To- 


Pros 


f'ostanzi. — Stasera una vera festa dell'arto, 

îlena Theodorini, la grande artista ed impareg- 
pulite cantante, darà il suo spettacolo d'onore rap- 
isesentando per l'ultima volta Mala Pasqua, di 
tiactation. L' annunéio solo è superiore ad ogni 
clame 

Fatte. — Sempre Tordi 0 Frinauelli ? che se- 
guiteno a divertire il pubblico. 

Stasera all 

Quirino. 
replica del drar 
niutta. Quanto pr 
Tessero, 

AI Circo Reate vi sarà stasera una straor- 

zione. Oltre ai molti e belli & 
è. anche una interessante sfida di lotta. 

Grand Orfeo. — Questo superbo e r 
café-chantant, divenuto oramai, e con ragione, il 

ivegno della Roma giovane ed elegante, che ama 
divertirsi e godere di un grandioso, svariato spet- 
tacolo, ha in questo mese raggiunto il massimo dei 
suoi trionfa resi. 

Infatti ogni sera la lella sala, così sfarzosamen- 
te illuminata a luce elettrica e così artisticamente 

corata con mille colori, è sempre gremito di 

ate, che applaude insistentemente tatti gli ar- 
tisti, Di costoro abbiamo già detto molto e molto 
ancora res be a dire di tutti. 

Dobbiamo però fare speciale menzione del cele- 
bre jongleur ed equilibriste Mx Alfonto Roberto 
€ di MT Charles Fmnest, che sorprendono ed en- 
tusiasmano per i loro meravigliosi esercizi sempre 
rnaovi e belli. 

ll miglior modo dunque di passare allegramente 
« serata è quello di recarsi all'Orfeo. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
c — alola Pasqua - Ore 9. 
Val Tordi o Frinquelli! - Ore 9. 
Quirino, - Maria Antouiatia - Oro 9. 
Metastasio, - Riposo. 
Mazzoni. - Comi 
circo Reale. 


osta sora derma ed ultima 
di Giacometti: Maria Anto- 
na serata di onore di Adelaide 


operette - Ore 
‘ompaguia equestre - Ora 9 


Grand'orfve. ‘tere variata » 
ui inevonta L. 190- Domani. a ro d eimordinarie 
‘sentazione con ingresso gratulto ai bambink. 
‘Ban dente Varietà. — Goncerto variato tutte 1e)eerò 
dalle 8 119 alle 11198, 
'Oatte Vementa. - Concerto tutte le sere - Ingresso Mbero. 


Orti di Mario Reevela - Spettacolo variato e diver- 
dente - Ore 8 112. 
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11 linfatismo non è una malattia propria- 
mente detta, è una viziata costituzione per un 
predominio del sistema linfatico, @ per una ecces- 
siva irritabilità dei tessuti connettivali. I linfati 
non possono quindi sostenere la lotta degli agenti 
morbosi, e se non oppongono a questa alterazione 
ereditaria dell'organismo un potente rimedio, ven- 
gono prima 0 dopo colpiti da molte infermità di 
origine infettiva. L'azione dei depurativi sulle co- 
stituzioni linfatiche agisce nel sensodi attivare l'e- 
nergia degli organi sanguificatori dando adito al 
risssorbimento degli umori che possono offrir ter- 
reno di coltura ai mierorganismi. Lo Sciroppo De- 
purativo di Pariglina Composto del Dott. Giovanni 
Mazzolini di Roma è sovrano a tutti, basato come 
è su principi attivi vegetali di azione potente e 
rapida. L'esperienza di 30 anni ne ha esteso l’uso 

lo il mondo e venne premiato da tutte le 
esposizioni comprese quelle di Colonia e la Mon- 
dale di Parigi. 

Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle migliori 
farmacie di Roma, del regno e di tutto il mondo. 


SOCIETA ITALIANA 
per lo 
Strade Ferrate del Mediterruneo 
Si rammenta ai possessori dei certificati provvi- 
sori rappresentanti le 90,000 nuove aziuni di que- 
sta Società, che il versamento dell'8° e 9° decimo 
in conto azioni stesse dovrà essere fatto rispetti 
vamente dal 28 al 30 andante e dal 27 1ì 31 inag- 
gio p. v. 
Milano, li 12 aprile 1890. 
La Direzione Guicrale. 


BANCO DE NARP:3IE 


Situazione dall'11 al 20 del mese di marzo 1890 
Circolazione tripla 
Capitale patrimoniale I, 48,759,999 


Allico. 


Cassa e riserva 
Cambiati sino a tre mesi 
Td. oltre i tre mesi 
Tivoni es. non magg; I 
3 loro di 
codateti; reni Elite Strane > 
‘Anticipazioni 


09,926, 130 41 
77,100 92 


a 


169,448 92 
49,819/011 58 
‘9,078,190 — 
19,509,771 5 
2,610,499 60 
15,236,082 59 
G,811,668 42 
45/096,411 89 
10,390,118 89 


Boni del Tesoro diretti 
Fondi pubblici e titoli 

Immobili 

Altri impieghi divetti 

Fîetti ricevuti all'incass@ 

Crediti 

Bofforenze 

Den 

Partite vario 


Totale 


«FI 


Spese corr. esercizio da liquidarei 

Totale generate 
Passivo. 

Capitato 

Massa di rispetto 

Circolazione giusta il limito della leggo (1) 

Idem coperta da altrettanta riserv 

‘renti &Q altri dobiti a vista (9) 


Depos. 


Reudite del cOrvento esercizio 
Trotale gencralo L. 599,123,157 99 
Per copia conforme 
11 segretario generale TI ragioniere generale 
@. MARINO. R. PUZZIELLO. 
Visto: Commissario regio 
D. CONBIGLIO 

(1) Seno da aggiungersi L. 5 equivalenti ai bigliet- 
di Gi Banea Romana nello Casse del Banco e da dedursi 
Hire 372,000 per il prestito alla provincia di Cagliari. 

‘Bj Carta nominativa L. 24,018,31621. 


Aciroppo di rafano jodato di Grimault et C. 

Dacchè è stato addimostrato che le piante che 
entrano nella composizione dello Sciroppo antiseor- 
butico perdono una gran parte delle loro proprietà 
per effetto della ebollizione, questo sciroppo è stato 
abbandonato dal corpo medico ed è stato rimpiaz- 
zato dallo Sciroppo di rafano jodato preparato a 
fredda di Grimault & <., il quale contiene inol- 
tre una certa quantità di jodio combinato col suceo 
del erescione. 

Questo sciroppa è indicatissimo alle persone de- 
bolî di petto, ai fanciulli privi d' appetito, pallidi, 
delicati. n quelli soggetti a croste lattee, eruzione 
della pelle e all'ingorgo delle glandole del colto. 

Gran 


Per Ambasciate 0 faniglie private, dc 


legante appartamento vuoto" d'affittarsi al secondo 

piano del palazzo Cenci Bologuetti, piazza del Gesù 

composto di 27 ambienti, saloni, piono mez- 

. bagno, gaz nell'interno, campanelli elet- 

trici. Volendo, seuderia e rimessa. Trattative: si- 
ibiel. piazza, Pietra n. 40, 


NON PIÙ DENTI NERI 
‘NÈ ALITO CATTIVO. 


La meravigliosa acqua dentifricia d01 dottore svedese De- 
caateldeeri tanto sata nelle più ricercate ed eleganti t0- 
‘virtà ai ridonare ai denti 1 più neri, la perduta 
olo, ma lo stesso smalto naturale, necide 
Li di mieroscopici insetti che si annidano 
‘e i denti, quindi non più dolori, nè earie, nè 
a ‘cho purtroppo rendesi fastidioso nel conversare 
con clegauti signore; è qualcosa di più sorprendente vedere 
‘graziosa bocca (i una signora, una candida e smaltata 
dentatura e respirare quell'oleazante alito che emana dalle 
suo porpureo labbra ? 
Unico deposito in essa presso la Ditta A- 
solo Sciarra, 64. Bi spedisce per pacco postale. r 
cent, 50 in più. — Preszo L. 5. — Ii successo si olliene in 


Grandi e piccoli appartamenti 
Marino. ati recente costrazione 
con scale di marmo, cucino economiche, acqua pe- 
fenne in ogni piano. Vasche da lavare nel mede- 
simo casamento @ bucatario. Volendo si affitta con 
mobili e senza per villeggiatura in ameno ed ele- 
vata posiziono, da capo al paese, al principio della 
strada provinciale. Vista della campagna Romana 
di fronte e dai due lati vista dei Castelli Romani. 
Nella detta posizione volendo vi è il comodo di 
stalla e rime: 
Per trattative rivolgersi al proprietario cav. Fran- 
cesco D' Atri, 9 via Condotti. 
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VilinO @ CIIAVGChia me e vete cm 


plotamonto ammobigliato. Dirigersi via Venti fet- 
tembre, N. 4, piano terrenp 
pa si con 


es rapgasni LI 
‘endonsi e] Affittansi ftesto te 
ne, Ville, Tenute, Feudi, 600. — Si dànno Danari a 


Mutuo, e a Cambiali Ipotecari per Roma. — Agenzia 
Pochalrky e C.gno — Roma, Corso, 181. 
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Ultime Notizie 


Gli on. Giolitti e Seismit-Doda hanno fatto ieri 
ritorno in Roma. 


— ie 
L'on. Boselli e l'on. Compans sono partiti ieri 
sera per Torino. 


an 

Il generale Menabrea, ambasciatore d'Italia a 
Parigi, è atteso questa mattina in Roma. 

Prenderà alloggio all'albergo del Quirinale. 

Elezioni politiche. 
Hi Collegio di Roma. 

Risultato di 87 sezioni sopra 88. — Inscritti 18,753; 
Votanti 9399. — Il generale Menotti Garibaldi ebbe 
voti 8894 e Andrea Costa 375, — Manca il risul- 
tato della sezione di Anticoli-Corrado. 

Il principe di Napoli. 
(8.) ifis, 13. — Teri ed _ oggi il Prinelpe di 
soli ha visitato con molto interesse Kutais ed 
il convento di Helat. 

8. A. R. partirà, domattina, per Baku, dove 
prenderà imbarco, mercoledì sera, pel Turkestan. 

(8) Balcw, 14. — S. A. R. il Principe di Na- 
poli giunse qui alle ore 5 pom., dopo aver visi 
tata | ica città di Guri. Lungo tutto il viaggio 
da Batum a Baku venne alle diverse stazioni 08- 
sequiato dalle autorità locali, ed a Tiftis dal Go- 
vernatore generale. 

Domani si rechesà a Pud per visitarvi gli sta- 
bilimenti dell'industria del petrolio, e mercoledì 
proseguirà per la regione Transcaspiana. 

L'Italia a Tolone. 

Qualche giornale annunzia essere avvenuto un 
mutamento di programma, relativamente allo in- 
carico dato al comandanto in capo della nostra 
squadra di complimentare il presidente Carnot nel- 
l'occasione del suo viaggio in Corsica. 

Per quanto a noi consta nessun cambiamento è 
avvenuto, nè poteva avvenire, perchè |’ ammira- 
glio Lavera non ebbe mai istruzione cdi scortare 
il signor Carnot nel suo viaggio, ma semplice 
mente quello di recarsi nelle acque francesi con 
la nave Italia per complimentarlo în nome del Re 
e del governo italiano. 

Nessuna consuetudme poi avrebbe impedito l'en- 
trata nel porto di Toione di tutte Je navi, che com- 
pongono la prima divisione della nostra” squadra, 
ove si fosse creduto opportuno che ciò avvenisse. 

Leggi e decreti 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che 
sospende alcune disposizioni riguardanti gli esami 
d'idoneità al grado di contabile nell’amministra- 
zione eareeraria, che avranno luogo nel corrente 
anno, 

Agli esami stessi potranno concorrere i segre- 
tari «dell'amministrazione stessa, qualunque sia la 
loro data di nomina e gli ufficiali d'ordine che 
hanno diritto alla promozione a segrejari. 


La galleria del Sempione. 


(S.) Berna, 14. — Il Consiglio federale ha 
adotiato pei negoziati col Governo italiano, circa la 
galleria del Sempione, il progetto cosidetto di base 
del 1882; ha avvertito În direzione della Compagnia 
Jara-Berna di sottoporgli, entro breve termine, i 
piani definitivi di costruzione, ;l preventivo delle 
Spese cd il piano finanziario; ed lia informato il 
Governo italiano di essere disposto ad entrare nel- 
le di lui vedute e che il ministro svizzero sig. Ba- 
vier gli comunicherà i piani tecnici ed il preven- 
tivo finanziario per continviare i negoziati. 

La squadra italiana nelle acque francesi 

(S.) Riaddalema, Lt — E' arrivato il Goito 
e si attende il Ruggero di Lauria. La prima di- 
visione della squadra, composta dei detti legni più 
PItalia, sulla quale s'imbareherà l'ammiraglio Lo- 
vera di Maria, il Piemonte e il Mare Antonio Ci- 
lonna, sulperà domattina. da Maddalena, diretta 
alle isole di Hyères, donde il 17 corr. l'ItaZia,seor- 
tata dal Mur'.ntonio Colonna salperà per Tolone. 


Le espulsioni dei giornalisti 


(N.) frarigi, 14, 1,10 pom. — Il Journal des 
Débats che sinora Ra ‘taciuto sull’espulsione dei 
giornalisti dall'Italia, dice ora: « Forse lo espul- 
Sioni non raggiungeranno lo scopo che si propon- 
gono. Non è generalmente molto facile lasciaro 
Scorgere il timore di esser criticati © sottrarsi alle 
critiche con un atto che, sebbene legale, ha un 
Carattere un po'violento. Se non si raggiunge lo 
scopo l'atto non è che maggiormente dispiacevole, 


imiterà, aseri 
mente aperta agli str 
Prussia e Vaticano 

(S.) Berlino, 14 — La uotizia che si trattidi 
trasformare la Legazione di Prussia presso il Va- 
ticano in Legazione dell'impero germanico è priva 
di fondamento. — 

Navi armate. 

L'incrociatore Goito da Napoli è giunto ieri alla 
Maddalena. Anche la corazzata Lauria e la tor 
pediniera Nibbio sono giunte alla Maddalena. 

Dal Zanzibar si telegrafa l’arrivo della canno- 
niera Volturno; da Napoli la partenza dell'incro- 
ciatose Montebello. 

Il piroscafo Murano è partito 


FORMAZIONI ESTERE 


Stanley 
(Sì) Londra, 14. — Il Daily News ha da Ber- 
lino: « Le interviste di Stanley, che rivelano pro- 
getti ambiziosi a profitto. dell'Inghilterra produs- 
{ero cattiva impressione in Germania. » 
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vri da Catania. 
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Romanzo pi CARLO MEROUVEI 
a 

‘Tre giorni dopo, i reggimenti in marcia si di- 
rigevano verso la frontiera, assorbendo l'opinione 
pubblica e occupando tutti gli sguardi. 

La giovane marchesa riposava nella cappella di 
Montrevers, come Ferdinando Descombes a Fonte- 
nelles, accanto a coloro che non avevano vissuto 
abbastanza per difenderla. 

Il capitano Bonnin era costernato 

Anche la baronessa Di Sennecey, malgrado la 
sua frivolità, era rimasta colpita al cuore. 

Ma nella loro ignoranza, non accusavano che il 
destino di quella catastrofe. 

Il visconte Di Moniglars, che era stato viva- 
mente commosso dalla genérosità di Gabriella e 
dalla sua grandezza d'animo, subito dopo la fu- 
nebre cerimonia era andato a Parigi a_ cercare 
consiglio e a consolidare il proprio coraggio. 

Il suo cattivo genio vegliava. 

Puc istruita di tuttociò che era avvenuto gli 

— Orma? voi vo» avete più nulla da faro. A- 
Ipettate. 

— Per molto tempo 


— Alcune settimane, forse anche qualche mese. 
— Ma... 
— E sopratutto non una parola a Claudio. 
La contessa di Gannes chiuse nel suo serittoto 
il foglietto che conteneva queste parole : 
« Leymens, chimico, 


Londra, Regent-Street. » 
E più sotto: 


« Ver. Alb. > 

— Mio caro visconte — disse Sarah a Ugo — 
voi siete stato abilissimo, e sarete contento della 
ricompensa. 

La guerra doveva prolungursi al di là di ogni 
previsione 

Spaventosi disastri si accumulatono 

Alle prime notizie della marcia dei tedese' 
pra Parigi, la signora Descombes si ritirò a Fon- 
tenelles. —. 

Una sera che cra seduta sul terrazzo del castel- 
lo, pensando a sua figlia di cui udiva parlare così 
raramente, Giorgetta andò a portarle un biglietto 
che era stato recato da un uomo a cavallo. 

Giovanna lo aprì tremando. 

Da parecchio tempo non riceveva che tristi no- 
tizie. * 

1) capitano Jausset, malgrado la sua infermità 
aveva voluto riprendere servizio, non potendo più 
rimanere impassibile dinanti alle prime disfatto 
dell’ esercito francese. 

Giovanni Jausset viveva solo al: Colomibier, 


Veramente sapeva che Pietro Morand era tor- 
nato in Francia, e perciò Giovanna non osava 
aprire il biglietto che la sua amica fedele le aveva 
consegnato. 

La modista impazientita stracciò la busta e mise 
il biglietto sotto gli occhi di Giovanna, 

La vedova di Ferdinando Descombes riconobbe 
la calligrafia, © si fece pallida come un paîno 
lavato. 

— Ancora lui! — mormorò. 

Il biglietto era corto. 

« Giovanna, #32 

« To sono libero da un mese. Quando è che man- 
terrete la vostra promessa ? 

« Marchese Di Chazey. 

NI giorno dopo ella rispose: » 

« Voi mi avete fatta vedova il tre aprile. 

« Fra un anno, nello stessò giorno. 

« Giovanna. » 


La risposta era stata dettata dal vecchio De- 
stombes * Ki 
, QUARTA PARTE 
La cascata del Doubs 

papa 


È 
Sera di battaglia, 


Bei mesi eranò irascorti. 
Noi li sorveleremo d'un alto, dal momento che 
non possiamo come vorremmo eliminarti dalla no- 


) Parigi, 14. — Mlezioni politiche. — A 
Blaye, nel dipartimento della Gironda, Froin, con- 
servatore, la cui precedente elezione a deputato 
fa venne rieletto con voti 7978 contro 
Goujon, repubblicano, che ne ebbe 7990. 

A Baiona; nel dipartimento dei Bassi Pirenei, 
fu eletto deputato Lafont, repubblicano, con voti 
6373. Non aveva competitori. 

(N.) Parigi, 14, 1,15 pom. — In un discorso 
tenuto ieri a Bordeaux, uet fece l'elogio del- 
l'opera della Repubblica che, seguendo le indica- 
zioni di Gambetta, ha introdotto in vent’ anni la 
doppia riforma scolastica e militare, tendente ad 
educare e ad armare la nazione. 

‘Terminò facendo appello all'unione di tutti ire- 
pubblicani 

(.) Mentone, 14. — Oggi fu inaugurato il 
Congresso delle Banche popolari francesi, con un 
discorso di Rostian, che salutò l'on. Luzzatti come 
muestro anche alla’ Francia di queste istituzioni. 

L' on. Luzzatti, acclamato presidente d* onore, 
portò il saluto dei cooperatori italiani con parole 
di simpatia a favoro della Francia. 

Il Congresso deliberò di visitare le istituzioni 

lari di Milano e di Bologna, la Banca popo- 
le casse rurali di Padova le istituzioni coo- 
nigo. 
GERMANIA 


(N.) Berlino, 14, 11.95 ant. — Assicurasi che 
il progetto militare, che sarà presentato nella pros- 
sima sessione del Reichstag, proporrà soltanto la 
spesa per la formazione dei due nuovi corpi di 
esercito. Gli altri crediti militari per la formazione 
di battaglioni e squadroni di riserva e per 1’ an- 
mento degli stipendi degli ufficiali, saranno pre 
sentati col bilancio dell'anno venturo. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(N.) Vienna, 14, 10.45 ant. — Avendo alcani 
grandi industriali dichiarato che nella questione 
della vacanza del 1. maggio si sarebbero regolati 
secondo il contegno dello Stato verso gli operai 
delle sue officine, la Camera di Commercio di 
Réichenberg, in Boemia, si è rivolta al ministro 
del commereio per istruzioni. Il ministro rispose 
che il governp discuterà la questione. 


(N) Pietroburgo, 14, 1.10 pom, — Si dice 
che il ministro della pubblica istruzione si dimet- 
terà, e verrà sostituito dal signor Kapovsti, ora 
emratore del distretto di Dorpaî. 

(N) Pietroburgo, 14, 1.20 pom. — Lo Czar 

deciso di colonizzare una parte dell’onsi_ di 
Mery con dei maomettani provenienti dal territo 
rio di Farghana, 

I coloni riceveranno in dono dei semi di cotone 
americano per piantarlo nei terreni. 

Lo Crar fa eseguire poi, a sue spese, la costra- 
zione della grande diga di Sultan Bend e fa sca- 
vare diversi canali d'irrigazione nell’oasi. 

Egli intende pure di far costruire dei molini da 
olio e delle fabbriche di cotorie. 

(N.) Viemma, 14, 2.10 pom — Si annunzia 
ché il governo russo ha concesso un sussidio dî 
2,700,000 rubli alla Società della navigazione sul 
Danubio, diretta dal principe Gagarine, a condi- 
zione che tutte le navi della Società sieno, d'ora 
in poi, considerate come un servizio attivo della 
marina russa. 


PORTOGALLO 


) HAsbona, 11. — Oggi ebbero luogo le ele- 
zioni di cinquanta membri della Camera dei Pari. 
Gli eletti sono tutti conservatori ovvero progres- 
sistî, Nessun repubblicano fu eletto. 
1 conservatori avranno la maggioranza nella Ca- 
mera dei Pari 


SVIZZERA 


(®) Porto Sald, 14 
bay, il D. Balduino, della N. G. L, 
mattina per Messina, Napoli e Genova. 


Borse e Mercati. 


‘Roma, 14 aprile 1890. 

Borsa incorta e senza tendenza spiccata st 
niente. 

Le Rendita per contanti 95,08 a 95,10 @ por 
persi spezzati 96,30 — per fino meso 95,07 — 

‘11 Rothschild a 99,50 domandato © le. Obbligar 
aioni Immobiliari 5 00 460 a contanti. 

Cattolico 96 — Clero 92,50 — Blount 94,86 — 
Obbl. Municipio di Roma la emiss. 460 — 2t 
& Ga emiss. 450 — Banca Nazionale 4 00 4% 
— dotte 4 12 499 — Immobiliari 4 010 200 — 
Fondiarie Santo Spirito 456,50. 

Le Banche Romane 1050 ex — Le Immobilias 
484 © 485 — Lo Genorali 465 a 468 112. 

Le Acque Marcio esordite a 1174 sono poi ca 
dute a 1160 fino a 1146 per rimanere più soste 
nutein chiusura a 1155 — Il Gaz 989 0 987. 

Cambi: Parigi Chèque 101,60 — Londra a 8m 
25,96. 

‘Piceola Borsa, — Ore 6,30 pom. — Renditt 
95 — Immobiliari 487 — Banca Generale 463 — 
Acqua Marcia 1160 a 1175. 


BORSE ITALIANE — 14 aprilo 1890. 
NB. I prezzi a fine mese. 
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tinglores. 

iii Combi 

Eno erpercopo. 
Bice di Parigi, 
tac * di Rconto 
Qttomana > 


(N) Parigi, 14, 6 pom — La Borsa oggi 
stata meno ben disposta di sabato. 

Alcune offerte hanno fatto piegaro le quotazioni, 
senza trovare grando resistenza, poichò gli affi 
erano poco animati. 


(N) Parigi, 141085 pom. (fonte italiana) — 
89,05 — 22125 — 42/10 — d7j5Ò — 99,15 — fog 
— 50,50 — 75/25 — 1845 — 7125 — 9029 — 
559,75 — 815 — 105 — 48531 — 12 — 56 — 
73,81 — 40125 — 7560 — dl — Ti. 


(N) Berlino, 11, 2.15 pom. — Si ha da Berna 
che il Consiglio federaio presenterà all'assemblea 
federale tutti i documenti relativi alla Conferenza 
di Berlino per ln protezione operaia, oltre alle i- 
struzioni impartite ai delegati svizzeri. 

Il Consolato ‘operaio di Lmeerna domanda che 
nel pomeriggio del 1° maggio siano sospesi i la- 
lavori in tutte le officine. 


____AFRICA. } 

Bruwelies, 1 — Corre voce che la Ger- 
manfa abbia offerto cento milioni di franchi per 
firsi cedere il Congo, ma che il Re dei Belgi ab- 
bia rifiutato. 

Secondo dispacci inglesi da Mozambico, i porto- 
ghesi avrebbero inviato nell'alto Shire forze con- 
Siderevoli, con artiglieria. 

(N.) Merlino, 14, 7.50 pom. — Il Sultano 
del Zanzibar ha ordinato che venga restituito il 
territorio di Manda Patta al Sultano di Vitu. 

Di ciò gli inglesi sarebbero molto maleontenti. 

Il Comitato di soccorso per Emin Pascià contri- 
Duisce con 10,000 marchi per la nuova spedizione 
di Emin, purchè questa si riunisca a Peters. 

1 portoghesi si dirigono con forze considerevoli 
verso Mponda. 

Gli inglesi 

S. U. D'AMERICA. 

La Legislatura 
dello Stato di Massachusetts ha approvato un pro- 
getto di legge, che fissa a 9 ore la giornata di la- 
voro legale. 

— 1] Congresso pan-americano ha approvato una 
relazione, che favorisce la conclusione di trattati, 
sulla base della reciprocità, fra tutte le Repubbli- 
che americane. 

Tre nazioni soltanto dissentirono: la Repubblica 
Argentina, il Chili e il Paraguay. 

(N.) New=York, 14, 8,20 ant. — I ministri, 
che rappresentano qui le Repubbliche di Costarica 
© Nicaragua, assicurano imminente la formazione 
di una Federazione delle cinque Repubbliche cen- 
fil" nericane, sotto una Costinzione simile a 
quella degli Stati Uniti. 

Le altre tre Repubbliche di Guatemala, Hondu- 
ras e San Salvador hanno già aderito alla proposta. 

La nuova Federazione daterà dal 15 settembre, 
epoca în cui si radunerà la Dieta a Tegucigalpa 
per eleggere il primo presidente. 

New-York, 14, 9 ant. — Si ha da Wa- 
shington che la Commissione del bene pubblico del 
Congresso pan-americano ha emesso il voto che 
tutte le questioni tra le Repubbliche americane e 
le nazioni europee siano regolate per via di ar- 
bitrato. 6 
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PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 


CIICISITITICITITICIIIIIIOI 


TIVISIVIIICICICICICItIIII 


Si arrivava alla metà di gennaio e la tempera 
tura era terribile. 

Nella Francia Contea il termometro discendeva 
spesso fino a venti gradi sotto lo zero. 


La terra, indurita dal gelo e coperta da un mezzo 
metro di neve, rendeva le marcie presso a poco 
impossibili in un paese occidentata, montyoso, 
frastagliato da roccie a picco e da torrenti. 


chilometri di distanza c'erano borghi e città, dove 
le truppe avrebbero potuto trovare buon vitto € 
caldi ricoveri ! 

Si è delto che i villaggi erano restii ad 2000 
gliere le truppe. 

E' una calunnia. 

Ogni famiglia aveva uno dei suoi sotto le ban= 
o il contadino, come la Francia, ama i pro: 


I personaggi della nostra storia erano stati di- 
spersi tra gli avveniment 

Il marchese Claudio Di Chazey 
della Loira. 

Suo cagino, il visconte Di Montglars, incorpo- 
rato nelle intendenze, scribacchiava negli. uffici, 
mentre gli altri si battevano o si estemeavano in 
‘matcie forzate 0 in baraccamenti all'aria aperta. 

E qui faremo, passando, una semplice e mode- 
sta riflessione. 

Perchè mai i generali francesi lasciavano sem- 
pre i loro soldati affaticarsi e morire in mezzo al 
fango © in mezzo alla neve, mentre che i gene- 
rali prussiani accantonavano le loro truppe nello 
borgate © nelle città ? 

Come pretendevano i generali francesi di con- 
durre al combattimento dei poveri soldati, bagnati 

| fino alle ossa; carichi di armi arrugginite, di mu- 
| nizioni avariate, male coperti © male mutriti ? 
| Jo parlo per esperienea. 
Jo era al campo e ho veduto. 
| E si lasciavano’ così i soldati, mentre a pochi 


PE "8 ico îl contrario o lo calunnia o non lo ee 
nosce. 

È qui chiudiamo l'osservazione digrià troppe lunga. 

Il capitano Bonnin, chiuso a Parigi, compieva ve 
raggiosamente il suo dovere. o 

Di Pietro Morand © del capitano Jausset avresi 
presto occasione di saper notizie. 

In mezzo ai terribili ostacoli d'ogni genere, ae 
cumulati dalla natura sulla frontiera svizzera, un'ar 
mata numerosa e inesperta tentava uno di quegì 
sforzi, che non possono essere coronati dal sue 
cesso, ma che onorano per sempre coloro che li 
idearono, e che versarono il loro sangue a bene 
fizio della patria. 

Era la sera del 15 gennaio. 

La notte era calata da un pezzo © dovevano @ 
sere vicine le nove, 

ÎÌ castello di Fontenelles, perduto in fondo a' 
boschi, solitario in una immensità desolata, spie 
cava sinistramente al disopra degli alberi sfrondat 
che lo circondavano. 

(Il seguito in guarta pagina) 
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La luna sorgeva in un cielo senza nubi. L'ara 
ara fatta irrespirabile da un vento gelato. 

Sopra al tetto del castello si vedeva sventolare 
una bandiera di cui, malgrado il chiarore lunare, 
non si potevano distinguere i colori. 

Tutte lo finestre erano debolmente illuminate, 
locchè indicava che il vasto fabbricato era tutto 
“abitato da un capo all'altro. 

È infatti lo era, 

Ma l'aspetto del castello era mutato, come era 
mutata la sua destinazione. 

Come molti altri in quella tristissima epoca, il 

‘ magnifico castello era stato trasformato in una am- 
mirabile ambulanza. 

La bandiera che sventolava sopra i tetti come 
‘una difesa, era la bandiera bianca con la croce 
rossa di Ginevra. 

Giovanna, colpita al cnore da tante ferite, imi 
tava coloro pei quali îl mondo non ha più che di- 
sillusioni, © che sî dedicano alla cara degli amma- 
lati © dei poveri. 

Il castello di Fontenelles era ridotto un ospizi 

Lunghe file di letti erano disposte attorno ai sa- 
loni del pianterreno. 

1 domestici erano stati trasformati în infermieri. 


Tito il castello era piono di malati © di feriti 
negli ultimi combattimenti intorno a Besanzone, 
dove il nemico non era riuscito a. penetrare. 

Da un punto all'altro tutto il paeso era in fiamme 

Da quindicì giorni il corpo di Bourbaki lottava 
contro î tedeschi © contro la stagione assai più ter 
ribile e più inclemente di loro. 

Dal castello di Fontenelles dalla mattina alla 
sera si sentiva tuonare il cannone nella direzione 


di Villerseyel e di Montbeliard. 
Ogni giorno, le batterie che bombardavano Bel- 


fort e i cannoni della spiaggia che rispondevano, 
risuonavano sordamente, facendo da bassi profon- 
di nel terribile concerto doi cannoni da campagna. 

E che cosa potevamo fare noi? 

Poveri soldati, male addestrati, quasi senza capi, 
decimati dallo malattie e dalle notti passate all'aria 
aperta, dovevano lottare contro nemici ben vestiti, 
provveduti di tutto, e che uscivano, freschi e ben 
disposti, dalle città e dai borghi, per attaccare po- 
veri disgraziati, mezzo morti di freddo e di fame, 
e che avevano appena forza di sostenere il fucile, 

E' bene insistere in questo concetto che è una 
grande, assoluta, indiscutibile verità. 

La temperatura feroce di quell'inverno fu il mi- 
gliore alleato dell’armata tedesca e la ragione pre- 


cipua delle nostre sconfitte, 
La guerra fini alla primavera. 


E chi può dire se quei raggi caldi e benefici 
non sarcbbero bastati a ricondurre verso la Ffan- 
cia il carro della vittoria? 


Torniamo alla triste sera del 15 gennaio. 

Un dolce tepore regnava in tatti i saloni di Fon- 
tenelles. 

Grandi ceppi di quercia ardevano moi vasti ca- 
Infnetti. 

Dai letti occupati dal feriti partivano deboli la- 
menti confusi, subito calmati dalla presenza degli 
infermieri, che li consolavano dolcemente. 

Poche candele rischiaravano solamente quei dor- 
mitorii, nei quali due giovani donne, vestito di 
nero e portanti al braceiò la coccarda della Croce 
‘Rossa, erravano come ombre. 

Di tanto in tanto, esse si avvicinavano al letto 
di qualche malato e gli porgevano qualche pozione. 

Per un momento si fermarono entrambe dinan- 
zi ad un caminetto, e si misero a sedere una vi- 
cina all'altra. 

— Che brutta nottata! — disse la più anziana, 
alta, sottile, bionda, elegantissima nel suo semplice 
costume da infermiera, 

— Si hanno notizie delle giornate? — domandò 
l'altra, che formava comlei un contrasto fortissimo. 

Bruna e pallida, aveva sul volto lo stigma di una 
inguaribile malinconia, mentre Ia sua compagna 
conservava, molgrado il Jutto di quei giorni, una 
specie di serenità coraggiosa che nulla vale ad 
abbattere. 

Ella ripreso: 

— Si sono battuti tutti il giorno nelle vicinanze 


— Dicono che i prossiani abbiano dato fuoco al 


pre + 
Fo ino 

—1 contadini fuggono in massa, >>» 

— Fa quale distanza siamo da Héricourt ? 

— A una diecina di chilometri. 

E la bruna, che aveva parlato ultima, aggiunse : 

— Forse domani saranno qui ! 

Ella si alzò e andò ad appoggiare la fronte al 
vetri della finestra, come per rinfrescarsi il cervello. 

In quel momento la luna si cuopriva di una fitta 
nebbia, che invadeva la metà dell'orizzonte. 

Il vento, fattosi improvvisamente più vivo, la 
spingeva dall'est verso Fontenelles. . 

Grossi fiocchi di neve cominciavano a volteg- 
giare nell'aria, 

— Ecco il più terribile nemico! — mormorò — 
Povere creature ! 

Ella pensava a quelle migliaia di soldati, co- 
stretti a bivaccare all'aria aperta, senza fuoco e 
quasi senza viveri. 

La giovane donna pensava: 


— E lui, dove sarà? 
Un lamento debolissimo la trasse dalla sua do- 


dolorosa malinconia. 
Era un ferito, che, a due passi da lei, doman- 
dava da bere. 
Digià Giorgetta era accanto al poveretto: per 
modo che Giovanna rimase vicino alla finestra. 
Giorgetta aveva offerto un bicchiere d'acqua al 
ferito e gli sosteneva la testa. 


Egli la ringraziò con un sotriso, 

— Racconterò a suo tempo a mia 
disso — quali angeli mi abbiano Salvato | 8a 
uno farmi ricordi della mia vitat 

= iamo il nostro i 
Betta sorridendo, PO 

— Che tempo fa? 

— Bpaventoso. > 

— Sempre così ! 

— Il cielo si cuopre. Credo che vorrà 

Il ferito strinso i pugni sui lenzuoli 
bagliante bianchezza. 

— F' terribile! mormorò. 

— Sta per ricominciare la tempesta dei gior 
scorsi, " 

— În tal caso siamo perduti! Come si può re 
sistere in una volta al nemico e alla stagione? 

— Capitano — disse Giorgetta per distrario — 
come va la vostra ferita? 

— Credo che guarirà, ma troppo tardi. perc 
possa tornare sul campo. 

— Soffrite molto? 

— La gamba poco mi dà noia, ma fo 
fuoco qui. 

E si toccò il cuore 

Infatti il valoroso giovane, ferito alla gamba 
soffriva cento volte più pel fatto di non poter 
battersi che per la sua ferita. 


s0. Gior 


nevicare 
di una ab 


(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze 


Sacttà Italiana per Je Strade Ferrate Meriionli 


SOCIETÀ ANONIMA 


FIRENZE — Capitale T.. 260,000,000 Interamente versato. 


Esercizio della Rete Adriatica 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che a forma 
dell'articolo 25 degli Statuti Sociali, è convocata per 
il giorno 8 maggio prossimo a mezzodì in Firenze 
nel palazzo della Società (già Gherardesca) in via 
Pinti N. 93, l'Assemblea Generale degli Azionisti, 

Ordine del gi s 
Relazione del Consiglio d'Amministrazione ; 
Bilancio consuntivo dell'anno 1889, prevontivo del- 
l'anno 1890 e deliberazioni preventive ; 
Nomina di Consiglieri d'Amministrazione ; 
Nomina dei Sindaci e dei Supplenti. 

D deposito delle Azioni prescritto dall'art. 22 de- 

gi Batti, dovrà essere fato dal giorno 22 al 95 
prile 1596, a 

Firenze presso la Società (servizio so- 
cialo dei titoli) e alla Società 

Generale di Credito Mobiliare 

Italiano; 
alla Società Generale di Credito 

Mobiliare Italiano; 
alla Società Genorale di Credito 

Mobiliare Italiano; 
alla Cassa Generalo e alla So- 

cistà Generale di Credito Mo- 

biliare Italiano; 
alla Banca di Oredito Italiano. 
alla Banca Nazionale nol Regno 
d'Italia; 
alla Società Generale di Credito 

Mobiliare Italiano; 
alla Cassa della Direzione del- 

l'Esercizio; 
alla Cassa della Direzione del- 

l'Esercizio; 
alla Società General di Credito 

Industriale e Commercialo e 

alla Banca di Sconto di Parigi; 
Berlino presso la Deutsche-Banok; 
Francoforte 5/M presso la filiale della Deutsche 

Bank di Berlino; 
presso i signori Baring«Brothers 
© Comp. 

Le modalità per l'esecuzione dei detti depositi 
furono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
del 1. aprile 1890 N. 77 e sono cstensibili presso 
le Casse suindicate. 

Firenze, 90 Marzo 1890 

La Direzione Generale. 


AA DA DA D6 DA 


N [:cconi0 il sistema del 


| PA. Aquilante 


Napoli 
Torino 


Londra 


Y Domenicano 
| efficacia, facilità, econo- 
mia — 108 medicine di. 
Omiopalica sine 
Rivolgersi: Farmacia 
Langeli, Corso V. Ema- 
A nuele, n. 176; per la 
i 
TDIVANSA]E Senta i 
renzo ai Monti, n. 9, 
vr © _ Cl 
Duvisi Economici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Fafamento sempre anticipa: 
Sem" 1, CATEGORIA. 


verso L.@; Guida @,75; 
spedizione in provincia, 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 
A RATE MENSI Miilio Alegiani, Oreficeria, 0- 
o 


BAGHER, gessi muovo.i fabrica romana, ad uno è due 
cavalli, solidissimo con salo patent 0 cappotta. 
N. 18. Trattativo col sig. Augusto 

s6 


uan È, 
MOTORE A GAZ fiera ie 
dizione, vile in Yi Princio Umberto 15, A. Dont. 
DA VENDERSI pianista: uti 


de' Cesarini N. 3. Rivolgersi al portiere. 


CAVALLO BAIO-SCURO “x 


i enssttoni in bom 
} persa, vetrine, contronporii 
Via Sistina 18 pr 


5 
PER LIRE 2600 srtciciiii 
ploti, attrezzi di scuderia, tutto in ottimo stato. Rivolgersi 
Via Leccosa N. 73 piano primo. 901 

CAUSA PARTENZA rictte eriito 


gheria © merceria. Per trattativo rivolgersi dal portiero 
via P. 298 


ce 
CETTE TTencanY 
LIRE 150.000 e e pie Tre 


FABBRICA FIAMMIFERI "ist "ceteriine 
città provincia romana, cedosi vendita, affiti 

cietà proprietario. Traftativo presso G. A. 

Colosseo 29. 


tp Alla Scnola Regia d’agricoltura, vendi- 

SENI IE BACHI pile semo bachi cletonato, garantito 
ina, Prezzo ridot sce 

teltivatori dell provini. eo 00 Presi » 


PER CESSAZIONE COMMERCIO sti 
nl mese, in via Quintino Sella, angolo via Venti Settembre 


2 Stalla erre Cage ve Cd fonore 
ded ire i ine rprilente pr 


{1{ Bfetodo pi con vincita garantita set 
LOTTO LI teca, Too nate 
matio Giuseppe Nicola Qellie, posta restante, Roma, rioe- 
verassi «ubitò detto metodo raccomuadato con istruzioni. 


PER VILLEGGIATURA So tono n 
FA VILLEGGLTIRA Lo cori 


2npeate, giardino, vino vi È ven 
er Le 110000 Difigorsi Gase dommerolato Gernala 35: Rotte 


CÒ) 
Vera economia generale 


Asta ; abbllea. — Domani, 16 aprile, ore 10 
precise, in via Giustiniani, 7. Oggetti di pri- 
vata jrovenienza e in buonissimo stato. Perito 
patontato Stella Michele, che fa vendite in Ro- 
ma © provincia con la massima puntualità ed 
esattezza. 
Due statuette in gesso 
Ro--iiera di cristallo con bicchierini 
Flegante sciattuglia con accessori 
‘opramobile di legno intarsiato 
Elegante sveglia 
Due colonne a tort. alla veneziana una 
Comò tutto noce con marmo 
Letto ferro a duo piazze con paglioni 
Cristalliera per camera da pranzo 
.. Poltrona per camera da letto 
. Due materassi di lana uno 
. Dodici sedia piegate a fuoco ogni sei 
. Grande consolida int. con marmo 
Specchio dorato intagliato con lnce 
Servizio salotto pezzi 9 
. Elagante tavolo stile giapponese 
. Comò noce e marmo 
..Due comodini tutti simili e marmo uno 
. Ottomana ferro mater. 2 cuscini 
. Spogliatore con luce 2 cassetti 
. Tavolo per cucina con cassetto 
Gabbia a giardiniera 
. Elegante lume a sospensione 
. Buffet noce con marmo sopra etager 
. Due etager noce a 4 piani uno 
Dodici vestiti per uomo d'estate m. 3 uno 5 
. Dodici tagli calzoni e gilet m. 1.50 uno 8 50 


pensnppnr 


VITIELTILITIIIIFI KIT KI 


ci dal secolo XITL 
al XVISI, ricereati © rari. CO 


OSTRUTTORE, mote cente per facproniere Ta 
Richiedonsi buoni attentati e soldo ‘referente. Rivolgersi 
ing. Guscettt, V so 


SI AVVISANO fiere rue etico: 


dell'Alfiere Giuseppe Pelli di Frascati che il ‘Tribuna 
vile di Roma con decreto del 29 gennaio u. 

zato il Notaro sig. Michele Conti di 

riparto delle quote secondo il progetto del medesimo Tribu- 
nale anslogato previa detrazione dello spese 


OCCASIONE STUPENDA ©: 


gorio di tabaccheria, drogheria © merceria, punto centra 
lissimo © molto avviato, Scrivere lettera fermo în posta 
D. Udina. 308 


BRECCIA (PIETRISCO) ©: Bette trovasi on 
ande deposito di breccia (etrce). Per. commioni dl 
eri al Inederimo. Pre utt. soî 


a E 
LIRE CENTOMILA, sca roi ltd 


loto e per mutui ipotecari per piecole sommo, rivolgersi via 
Monte Brianzo 92 p. 3. fott, A. 306 


NERER LI TE e 


vasi un assortimento di carrozze nuove ed usate a pressi 
da non temere concorrenza. Il rappresentante Enrico Bianchi 


Ì» AFFITTARSI. 


Specialità dei 


BF | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1SS1, Torino 1884, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1878, Nizza 19893, Anversa 1885, Melbourne 1881, 
sidney 18SO, Brusselle 18SO, Filadelfia 1876 e Vienna 18975. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 

Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Pari 

n FERNET-BRANCA è liquore febbrifugo, vermifa; 

gressivo successo in Europa, nelle Amer che, in Or! 
L'azione del FERNET-BRAN 


- Miluno - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


°, (TR. °, 


BREVETTATO 


DAL REGIO GOVERNO 


rica. 


Prezz0: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


20 bicchierini da rosolio 3 statuotto 4 — 
Si 35 
. Sofà por anti 12- 
. Lotto una piazza completo 36 
Attaccapanni (omomorto) 3- 
.. Paio candelabri metallo dorato 
. Grande tappeto per salotto figurato 
. Due armadi gemelli di mogano uno 
. Grande libreria abete con vetri 
. Comò lustro a noce 16 
Toletta luce e marmo 4 
. Duo mensole cantonali stilo giapponeso 13 — 
. Due eleganti vasi in ceramica uno 15 
. Spogliatore con gola alla Napoli 50 
. Comò tutto simile con marmo si 
. Duo comodini pure simili uno 9- 
Bellissima giardiniora in coramica 2 
. Due sotto piedi a riccioni uno 2- 
6. Sei sedio faggio paglia colorata 1 — 
. Credenzino a dismettersi 2 
. Letto ferro vuoto mat, elastico 2 cuse. 100 
. Balla lana sciolta al chil. 
. Credenza bianca per cucina 0 cass. 
. Tavolo da pranzo doppio © cassetto 
. Toletta con sopra dssettini luce e m. 
. Serivania alla francese 5 cass. 
. Due etager cantonali di noco uno 
. "'avolo noce da lavoro 
6. Specchio dorato con luce 
Lume cxcelsior a due bracci 
. Libreria noco con cassetto 
9. Diverse tende da vendersi soparatamenta 
. Tappeto per tavolo fatto a mano 5 
Altri 95 svariati articoli si vendono a richiesta 
dei compratori. di 


AVVISO ai citi pil 


posi n 
na 17 p. D. sopra il mezzanino. 308 


VIA SERVITI 26. tisne primo provo Tritone 


Ai vasche, terrazza 
comuni. Lire 75. Chiavi al'27. Trat 


0 CI delle 
Lario per Ferrovie 
Partenze da Roma per le linee di 
(Firenze-Bo- 


\Follgn-Ane. 545 
(Genovar hi 
al 340) 


|sxmer 


I A Foa 
lAnzio-Nett. 5,509 
Marino-Alb. valiamer| 5 
(Tivoli-Avez 

zano-Sulm. 8404] 3.50p) 


dalle 


3,100 


11,560] 9 


(Tivoli part. 
{Roma arr. 


[10,48] 


su misura con petto tela L, 6 
GENT DI DEN rn 
cio A Riparazioni, esecuzione inappuntabile. Cesari 


De —_ 


FERNET=BRANCA 


FRATELLI BRANCA di Milano 


1889 )_—___—_—_—_ 


. anticolerico per eccellenza, esperimentato da oltre venticinque anni con pro- 

lente ed ultimamente in Aff 

(CA è di prevenire le indigestioni e guarirle senza ricorrere a rimedi che indeboliscono lo stomaco e gli organi digestivi. 

Esso facilita la digestione, corregge l'inerzia, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, capogiri e mal di capo, le malattie nervose ed il mal di mare, 
Questo liquore, superiore a tutti gli amari conosciuti, si prende in ogni ora inun cucchiaio da tavola in due simili di acqua, vino buono, caffè, vermouth, ecc. 

— Aumentare la dose quando l’effetto non sia pronto. 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali o Corpi Morali. 


®6- Fsigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. DE 


LUX! 


SAPON dolla Ditta P. LAURENTI e C. di 


Spoleto premiata a vario Esposizio. 

ni industriali e scientifiche, ed ultimamento alle 

Esposizioni di Medicina e d'Igiene di Padova, XIII 

congresso medico e IIL d'Igicne. 

Igienico da toletta contro lo impurità deli 
pelle, di leggero 6 grato profumo, adatto per bar 
gno © per la barba. * 

Miedicinale e disinfettanto ail'icido timico 
borico, fenico; salicilico, canfora, zolfo, catrama 
zolfo fonato di zinco, ece. 

Economico da toletta per famiglia e da ha 
zar di vario dimensioni e colori. ? 

Comune da bueato 6 disinfettante all'acil 
timico, speciale per Ospedali, Istituti, eee. 


SPECIALITÀ IN SEVO MEDICATO DI ONTO 


per le malattio della pelle, trattato al sublimato, agli acidi 
Sopradeseritti, ed al precipitato bianco ed ossido di zinco rae- 
comandato da celobrltà mediche peri Ailitri, Alpiniti Cie 
ciatori © per tutti qu 10 alle estremità." 

Rivolgersi alla Ditta ovvero in Roma presso il Si- 


gnor FINZI GIUSEPPE, Piazza Paganica, 50. 
lin, camera da lotto mo- 


LIRE 110 tito, penzione di nigi Dejan pres 
Vista Via Nazionali, Visibilo dal mezzogiorno alle 3 pr 
idtane, Disponibile 6 Maggio 1880, dirigersi via Genera 

N. 19, porta 10. 280 


PROFESSORE (CON DIPLOMA) cinico 


Spartisce 1ezini da L. $ in più al ment. 
letodo pratico. colo Montecat H 
MANCIA COMPETENTE: ton alvciutote 
do N. 55, un vecchio cameo attaceato ad un nastro grigio 
Sn lite nero sarto giovetlin'via Nazionale. 87 


orghese 40 p. 
I COMMERCIANTI sno gisati che a Diua 
seppe Si 

Bergamo, premiata a varie esposizioni ; ultimamenie all'E- 
sposizione li Roma 1850, può fornire aceti genuini e asso- 
lutamente garantiti per' l'igiene, al prezzo di italiane li 
13,75 all'ettolitro e al domicilio del committente. Per_cor 
missioni e sci ‘nti dirigersi : Camurati Antonio, vicolo. 
Zucchelli, è, (Tritone), Roma. 


SIGNORA SERIA conosce francese, contabilità, lt- 
vosi femminili corea posto dire 
zione famiglia 0 negozio. Buonissime referenze, poche pre 


teso stipendio, andrebbe fuori Roma, anche all'estero. Vit 
Basilloata 2. G. ©. 306 


CERA a 


rità 121 ultimo piano. 

PIAZZA MARGANA 13 sendo iocnte terreno 

IVA messo a nuovo con grandi 

cantine, pigione tenuissima. Per le trattativo rivolgersi dal 
3 


proprietari piano. 04 


L'AMMINISTRATORE CESARE LEVI ir 
aponivili quartieri da 1 è 1 camero e cucina in ‘vario lots: 
Di dell'tquitio © Macina, (Presi buoni, Per fai 
Fis" tntive Uil ab via Vendi Better (0 mor 
nino, 0 


IN PIAZZA COLONNA Batti e 
mesa. Dirigorsi da A. Manzoni 60. Sia di Pietra i. 

VIA RIPETTA firmi stare 
gato, parere, gas. Volendo atta. marcia Gatavi a se 


de 
VIA TRITONE paria 
Appartamento 4 cameto, duo iagreti. Lio Gi. Apparia 


mento 11 camere, due ingresal, lire 10, trattat,re via Gi 
Îia numero 4. 208 


LOCALI TERRENI site i 


VINO, ssettento o eurantito sincero si vendo in quarte: 
V roli, barili © botti nella vigna tenuta dai PP. Trap- 
pisti nel Vicolo dello Scorpione N. $ fuori porta 8. Giovan 
ni. Prezzi miti da combinarsi. Co 


SIGNORE, SOLO. Sciare seta tare le 
voraro, Referemo eccezionabii. Dirigera! Roma, Piasta Vo 
nezia N 6 he è. sol 


è eceni° MI CATEGORIA "acts 
INGLESE FRANCESE E TEDESO 


mente a parlare, leggere e scrivere, col metodo semplice, 
facile ed effettivo della conversazione e degli esercizi pra” 
tici, evitando il perditempo e la' noia dell'insegnamento teo- 
rico-grammaticale. Rivolgersi al Perito Interprete e Tradut- 
toro Giudiziario, Via Firenze 48 dalle ore 19 alle 3 © dalle T 
alle 10 pom. 


IL VINO ARTIFICIALE 2a stia 0 con gene 
affntto innoeni; fascicolo con 14 ricette © spiegazioni, una 
lira, Seconda edizione. Cartoleria Rubbi piazza ‘Trevi Roma... 


{o francobolli sì spedisce per post 


CAMERIERA TEDESCA setta: rino fo 


tica di vinegiaro, desidera posto per Îl is Aprile presto dle 
Stinta samigiia, Buono informazioni: Indirizzo P. Le fermo 
in posta Roma: Co 


SIGNORINA INGLESE dssisera daro tozioni in 


l lese in casa sua. Dirigersi 
ra 


VENDESI SOMARO scie oro Visti via 
Flaminia 28°C, stalloni dal Tabacearo. Per trattative Bar 
daino 19 a torfeno, ns 


s'insegna 
pratica= 


PIGIONI RIBASSATE Vi “ineiionoo Copen 
6, sppartamenti di due tro Camere, coca e atberino 
Rivolgerd dal portiere. So 


VIA RASBLLA tt ftt feno n 
ERA2A 
da lavare o bucataio annesso. Duo cessi all'inglese, segna 
lume ee rsa 


$ MARINELL: Villino daffittarsi, camere separate, 


mobiliate, sito presso spiaggia del 
na posizione, occasione unica per cacciatori 0 
i. Rivolgersi via Via Monserrato N. 25 p. 9. 


di 800 mq. superficie, 
alti m, Tin via Tre 


9 alle 10 ant. 


289 
3fpareie 


senno II CATEGORIA ‘not 00” 


GIOVANE SVIZZERA Prsono sia 
Co Sri 
I Le 

Pei tte Sea er, Sig Di quat i ec 

romeni 

IL RAGIONIERE ict di rice 
DIO Esa REMPARnE 
commercio non Impiantarie 0 conti a ie 
Slan! annuali revisioni dì serittro. relazioni ragiotato e 
inappuntabile. Referenze primarie. Massima segretezza. 
Prezzi moderati. Scrivere fermo posta Roma. ssi 


MAESTRA TEDESCA peter, een tone 


po Amedoo 85, scala IV, N. 19. 


DAFFITTARSI 
CAMERE MOBILIATE vistoso no fd 
PRESSO DISTINTA FAMIGLIA. cime teo 


mobiliato esposte mezzogiorno adatte anche ufficio, per- 
sona si ire 70 mensili, più persone da convenirsi, via 
Pontefici N. 49 p. ®. 386 
1 cana partenza legante appartamentino nie 
CEDESI. Bitto ber, scalo mtrmo, "ta portare, Via 
Pontetisi 4 p. £. Lire 296 mensili. È 


CACCIATORI 0 BAGNANTI anto cre 
cina. quattro letti, servizio compteto, terrazza sulla riva del 
mare. Rivolgersi Pometto 11, & È 


CAMERA MOBILIATA stone figo 


piano 1. sopra il meszanino, presso via Gi N 
VASTA CAMERA fmi mie 
ÎN UN VILLINO mu iatale 


sole. Dirigersi al portiere, Carlo Alberto 13. Cu 


Corrispondenze. 


25 parole L, 1. — ogni parola in più cent. E 


latta bbligami stare in letto qualche 
Cappello tibeno; appens potrò uslro cescherò 
sctivii, Mo plsoro sempron fo rivlt. Pond #9 
Finis persona Bdata mi consegnerà subito. 
n CHE TADORA. so 
n 


“Ala 3scerato lettera. Godo soguitino buoni aiar. Spine 


comi persona presa ricordandomi quella primi: ni, 
300 


resto ho fiducia mussima, Causa amico cho punto 
solito. 


VIA PAOLA futon neue muclo più se 


PRONTI CONTANTE vasrinote de: 


truî, Asta pubblica Piamsa Araceeli, 11, p. p. 216 


lo di marmo e portiere. L. 80 mensili. Rivolgorsi 


VIA SEMINARIO, fici saint 
Aqua Marela © Trovi. Informarsi dal portera. "sti." 


APPARTAMENTO. doni cre 

© ponente, con vista su giardino 
Acqua ni Visibile da mossogiorno alle, Via Venti 
Bot 4, plano £. [3 
VIA $, MARCOS 31 sot camere tutto von finestre 
MA en 
d'hltro quarticro stesso piano. CI 


della miglior qualità, orba 
e Rasa 


LA COVA DEI CANARI fiorito storte 


curarli. Vendesi presso la Ditta Fr il iva, via Parione st 
cn sorio deposto di ui "igett; Gabbo Bestle 
Sis, Spazio cd lt colti Moroni prom moditaimi 


CONTABILITÀ E LEZIONI "stcnatca, ice 


nuta libri, amministrazioni, divisioni, liquidazioni, bilani, 
Esazioni anche ione. Orario 1 a 4 pom, î 
Henmioni fnche con cauzione. Orario 1 è pom. Marghera 


; Null, Frudemza victani in 
Piliberta ta prudcnae, suguroni dis 
avvortirotti. Amoro tutto congiura Coragi 
proci propositi paghi reciproco inestisigul 
ino nomici, 


STIRATRICI ABILISSIME “ici Vi 
BUONA ED OTTIMA BALIA seit 


| Quattro Fontane, 101, da Lorenzo 


RICERCANGI sitio avi cusitrici dr Bianco (9 mat 


fuso; gi nogozio di Biancheria di Gili, via dol_Gorsa 


I si; 
-— i 
Po Ri 
e 
1tprò momento opportuno. Timpossibilo dimenticarmi, 


( 

1 di un mumento Luo 
tl amo! 

t forti Aci Angelo min adorato ti mot, 


pato, de Si 
Pardon Madame piso sua, prato 0 
ito tibet 
| 


Poichè l'Impers 
niziativa di studi 


cale che la stami 


L'anno scors 
sti a Parigi, dopd 
della giornata a 
del lavoro delle 
pressione del lav 
locamento ece., a 
maggio in tutto 
strare la forza ci 
sionalisti 
quando fosse ver 
le concessioni © 


la giornata di la 
dera come una 
tro il capital 
forze del partito 
dicendo. 

Se non che col 
idea è sorta in 
zionalisti, che did 
e da questo pari 
cialista operaio, 
operaie inglesi 
socialista, ques 
gioni «d riten 

er ie Società ch 
il 1° maggio sal 
tutte le altre. 

Difatti, 
apecie nel Belgil 
di Londra. più Ji 
manifestazione 

rdere la meri 
Faria in giorno 

In German 
Visti democratici 
approvare la td 
lonia si propone] 

Ond'è che la 
sale, come avrell 
anche în quei pl 


Si comprende 
ga che gli operd 
per sostenere i ll 
miglioramento 
quella che essi 
comprende che 
motiv 
press 
ranno pagati co 


dita sarà appunt 
proprie condizioi 

Se gli operai 
dimostrazione il 
delle otto ore di 
proprio si serva 
Zione. Essi, per 
si possono servi 
in una parola di 

Col fare una 


tino per loro. 
Finalmente, ii 
& convinzione 
quel giorno pos 
fari come una d 
ti il diritto di d 
faranno vacanzi 
Da qualunqu 
ttione, il modo 


poco utile € pr 


neppul 
lato operaio ne 
Sarebbe ridio 
si è dovuto racl 
miglio degli 
comizi per invi 
anche il 1° mag 


manca lavoro 

comomiche, har 
ardere una 
ntasia, gio 

possono” dispre: 


(8) Berlin 
rata aperta la d 
De Caprivi. lo 
tola, prima ch 
questioni all'on 
programma 
vita politica, n 
za delle mie fu 
per avvici 

Il e; 


que si trovi, e 
a cuore il bene] 


dovi più abiti 
che per l'avven 
llonia coloro ch 
rava che il Cau 
delle libertà 


